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PARTË UFFICIALÈ

Leggi e Deereti: RR. DD. numeri LVIII, L1X e LX (parte stsp
piementare) coi quali le Amministrasfosif delle dtte Opere pie
Beratia deÌla Torre di Afagherno, dell'Ospizio di caritå, della

fondesione Natale Ongara e delle Opere pie Colleoni, Bartolomeo
Tataro e Angelo Piavin di Murano, e là istituzione elemosiniera
Terra delle Focaccio di Pocenia, sono rispettivarnente concentrate
9:èlle Tòdati Woriprégazio¼i di carità a II. DMëreto num. LXI

(parte supplem.) che convalida Pacquisto dei beni immobili ope-
rata dalla Società operaia agricola di ß. Michele d'Alestandria
- R. decreto n. LIII (parte stiþplentantare) che autorizza la
Associazione generale operaia di mutuo soccorso di Lodi ad ac-

celtare il legato Magnani - ESinistero di Grazia, Ginstisfa e

610 : Nomine della Commissione di vigilanza nell'Amministra-
sione del fondo pel culto - Disposizioni fatte nel personale det..

l'Amministrazione giudiziaria - Disposizioni fatte nel personale
delle cancellerie e segr¢terie giudiziarie - Disposizioni fatte nel

personale dei notari - Disposizioni fatte nel personale dell'Am-

ministrazione degli archief notarili - Disposizione fatte nel per-
sonale degli economati dei beneßzi racanti - Elinistero della
Guerra: Avoiso ai militari in congedo illimitato - Oirezione

Generale del Debito Pabblico : Rettißche d'intestasione -

Avoiso -- Concòrs! - BoÏ1eitião limiteõrfeo.

94WB R fr umam.a

menato del ikegú¾s ièduta del giorno k3 fdbbraio 1893 -Ca-

inera ael deputati: ßeduta del 23 feó&raio 1893 - Telegrammi
della Agenzia Stefani - IAstina sfgogais daga Borsa - Inser·

sfont.

UMBERTO f.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

JŒ D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Magherno (Pavia), relative al con-
centramento nella Congregaziorie stessa delle due Opere pie
Beretta della Torre, aventi entrainbe scopo elemosiniero ed
amministrate rispettivamente, Puria da un collegio com-

posto del parroco pro tempore, della Fabbriceria parroe-
chiale e della Giunta municipale e l'altra dalla famiglia
Beretta della Torre;
Viáto il reclamo prodotto contro il concentramento di una

delle predetteOpere pie dal sig.avv. Francesco Tassani, quale
rappreseritante delle sore11e Giuseppina e Carlotta Beretta
della Torre;
Vista la deliberazione della Giunta provinciale ammini•

strativa;
Vista la legge 17 luglio 1Š90 n. Ë972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del N6etto Minist o Segretario di Stato

per gli äffari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo•

L'Amministrazione delle due Opere pie Beretta della
Torre é coilcentrata nella Congregazione di carità di Ma-
gherno.
Ordiitiamó elie 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunµe spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 gennaio 1893.
UMBERTO,

GIOLITTI.

Visto, li Guardasigilli: Borucci.
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11 Numero ÌfÁ¾ (Parte supplemÀiatare) deha Raccoua Ufß
ciale delle loggi e det;deoregi del Regno contiene fi seguente de-
creto,•

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA
Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Murano (Venezia), relative al

concentramento nella Congregazione stessa delle seguenti
Opere pie:

1. Ospizio di carità , fondazione di Natale Ongaro,
amministrato dal comune di Murano;

2. Opera pia Colleoni, avente scopo di sussidiare lo
Asilo infantile e l'Ospizio di carità Natale Ongaro, ammi-
nistrata dal comune;

3. Opera pia Bartolomeo Tataro, avente scopo di ero-

gare elemosine a favore dei poreri della parrocchia di San
Pietro Martire, amministrata dalla Fabbriceria parroe-
chiale;

4. Opera pia Angelo Piavin, avente scopo di erogare
elemosine a favore dei poveri della parrocchia di San Pie-
tro Martire, amministrata dalla Fabbrieeria parrocchiale;
Veduta la opposizione del Consiglio comunale al con-

centramento dell'Ospizio di carità;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am.

mimstrativa di Venezia;
Veduta la legge 17 luglio 1890;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione delle istituzioni di beneficenza Ospi-

zio di carità, fondazione Natale Ongaro, Opera pia Col·
leoni, Opera pia Bartolomeo Tataro, Opera pia Angelo
Piavin, è concentrata nella Congregazione di carità di
Murano.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 gennaio 1893.

UMBERTO.
GioLrrrr.

Visto, 11 Guardasigtilt: BoxAcci.

Il Num. LX (Parte supplementare) della Raccolta U//lciale delle

leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale e della Con-

gregazione di carità di Pocenia (Udine), proponenti il con-
centramento in quest' ultima dell' istituzione denominata

e Terra delle Focaccie » ;
Vista la deliberazione della Giunta provinciale ammini•

strativa di Udine ;

VistÀ la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di S'ato ;

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L' Istituzione elemosiniera denominata e Terra delle Fo•

caccie » è concentrata nella Congregazione di carità di
Pocenia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 gennaio 1893.

UMBERTO.
GloLrrrt.

Visto, R Guardasigißi: BONACCf.

R Num. Exx (Parte supplementare) deka Raccolta Uffietale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda della Società operaia agricola di San
Michele di Alessandria, per ottenere la convalidazione de-

gli atti 10 maggio 1885 e 16 settembre 1891 coi quali la
Società procedeva all' acquisto di due proprietà immobi•
liari situate nel territorio comunale ;
Vista la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È convalidato l'acquisto di beni irnmobili operato dalla
Società operaia agricola di San Michele d' Alessandria,
con atti 10 maggio 1885 e 16 settembre 1891.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stat sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiungue spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1893.

UMBERTO.
laCAVA.

Visto, 12 awardasym: BONACCf.

Il Numero LIII (Parte supplementare), della Raccolta U/]i-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti segstente
decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonta della Naziona

RE D'ITALIA

Vista la domanda dell'Associazione generale operaia di
mutuo soccorso di Lodi, per essere autorizzata ad accet.

tare il legato di lire duecento, disposto a suo favore dal

defunto ingegnere Graziano Magnani;
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Vista la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Mirtistro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tsnico.
L'Associazione generale operaia di mutuo soccorso di

Lodi è autorizzata ad accettare il legato di lire duecento,
disposto a suo favore dat defunto ingegnere Graziano Ma-
gnam.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add\ 26 gennaio 1893.

UMBERTO.
LicAVA.

Visto, Il GuardasigiNi: Boucci.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

COMMISSIONE DI VIGILANZA
enllMmmministrazione del fonde pel eulte

Con R. decreto del 16 febbraio 1803:
S. E. 11 comm. Francesco Auriti, procuratore generale del Re presso

la Corte di cassazione di Roma, Senatore del Regno, è nominato
Presidente della Commissione di vigilanza sull'Amministrazione
del fondo per il culto, e sono nominati membri della Commis-
elone predetta:

Cardone comm. Michele, consigliere della Corte di cassazione di Roma.
Risi comm. Antonio, consigliere della stessa Corte di cassazione;
Tiepolo comm. Giandomenico, consigliere di Stato.

Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amministrazione
giudiztaria:

Con R. decreto del 16 febbraio 1893:
Sentito il Consiglio del ministri,

Easteris comm. Giuseppe, consigliere della Corte di cassazione di To-
rino, à nominato primo presidente della Corte di appello di To-
rino, con I'annuo stipendio di lire 12,000.

Con R. decreto del 16 febbraio 1893:
Secco-Suardo comm. Giulio Cesare, primo presidente della Corte di

appello di Torino, à tramutato a Milano, col suo consenso.
Marconi Edoardo, presidente del tribunale civile e penale di Ferrara,

è tramutato a Bologna, a sua domanda.
Cerenza Raffaele, presidente del tribunale civile e penale di Belluno,

à tramutato a Campobasso, a sua domanda.
Granata Rafreele, prestdente del tribunale civile e penale di Crema, è

tramutato a Lagonegro, a sua domanda.
Pellegrinetti Angelo, presidente del tribunale civile e penale di Po-

tenza, à tramutato a Montepulelano.
Rapisardi Ferdinando, presidente del tribunale clvile e penale di Ros-

sano, ð tramutato a Solmona.

Aquila Paolo, presidente del tribunale civile e penale di Sclacca, è
tramutato a Crema.

Nasi Vincenzo, presidente del tribunale civile e penale di Nuoro, è
tramutato a Ferrara.

Franzini Rocco, vice presidente del tribunale civile e penale di Bari,
è nominato presidente del tribunale civile e penale di Lecce, con
Pannuo stipendio di lire 4000.

Demarints Giovanni, Vico presidente del tribunale civile e penale di

Napoll, è nominato presidente del tribunale civile e penale di

Rossano, con l'annuo stipendio di lire 4000.
Mazzarini Luigi, vice presidente del tribunale civile e penale di Tó-

rino, ð nominato presidente del tribunale civile e penato di Pal-
lanza, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Filiti Muzig Simone, vice presidente del tribunale civile e penale di

Torino, e nominato presidente del tribunale civile e penale di
Sciacca, con l'annuo stipendio di fire 4000.

Santucci Giuseppe, vice presidente.del tribunale civilo e penale di
S. Maria Capua Vetere, è nominato presidente del tribunale ci-

Vile e penale di Nuoro, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Martini Giuseppe, vice presidente del tribunale civile e penale di Co-

senza, è nominato presidente del tribunale civile e penale di Bel-

luno, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Capobianco Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Cas-•
sino, è tramutato a Napoli, a sua domanda.

Furnari Michele, pretore del mandamento di Santa Teresa di Riva, &
tramutato al mandamento di Sant'Angelo di Brulo ;

Antalone Costantino, pretore del mandamento di Sant'Angelo di Brolo,
à tramutato al mandamento di Santa Teresa di Riva ;

Alessandreill Francesco pretore del mandamento di Santeramo in

Colle, in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in servi-

zio dal 1° marzo 1893 ed è destinato allo stesso mandamento di

Santeramo in Colle.

Con Regl decreti del 19 febbraio 1893:

Spaziani cav. Antonio, consiglíere della corte di appello di Roma, à
nominato consigliere della corte di cassazione di Roma coll'an-

nuo stipendio di lire 9000.
Leonardi cav. Antonino, consigliere della corte di appello dt Palermo,

à collocato a riposo a sua domanda, nei termini dell'art. 1, let-
tera A, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 1* marzo 1893,
e gli ò conferito il titolo e grado onorifico di presidente di 50-
zione di corte d'appello.

Pagliano Salvatore, procuratore del Ite presso il tribunale civile e pe-

nale di Larino, è nominato p-esidente del tr;bunale civile c pe-

nale di Potenza, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Scategni Lorenzo, pretore del mandamento di Gallipoli, & tramutato
al mandamento di Manfredonia.

Chlavellatt Glaseppe, pretore del mandamento di Palena, ð tramutato
al mandamento di Cascia.

Carnesi-Brancato Luigt, pretore del mandamento di Castelvetrano, ð
tramutato al mandamento di Racalmuto.

Carboni Giovanni, pretore del mandamento di Campana, ð collocato,
a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute, per due mesi
dal 1 febbraio corrente colPassegno della metà dello stipendio;
lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Campana.

Locchi Antonio, avente i requisili di legge, è nominato vice pretore
nel mandamento di Fara Sabina, pel triennio 1892-94.

Olivero Giovanni Maria, avente i requisiti di legge, è nominato Vice

pretore nel mandamento di Paesara, pel triennio 1892-94.
Giorcelli Catterino, avente i requisiti di legge è nominato vice pretore

nel 1 mandamento di Casale, pel triennio 1892-91.
Sono accettato le dimissioni presentate:
da Dardano Agostino dall'uflicio di vice pretore del 1 manda-

mento di Casale;
da Bologna Enrico dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Atlaa.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte e

ßegreterie giudiziarte:

Con Regt decreti del 16 febbraio 1893:

Soldati Lorenzo. cancelliere della pretura di codogno, ò, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo per comprovata intermità



716 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DNITALIA

al termini dell'art, 1 , lettera b, della legge 14 aprile 1864 nu-
mero 1731, a decorrere dal 1 marzo 1803.

Tito Saverio, cancelliere della pretura di Spinazzola, ð tramutato

alla 16 pretura di Bari, a sua domanda.
Cam0tti Giuseppe, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura

di Alzono Maggiore applicato a quella di Treviglio, ð tramutato

alla pretura di Vestone, cessando dall'applicazione.
Lavagnolo Natale Ernesto, cancelliere della pretura di Cortemilia, in

servizio da oltre anni dieci, è, in seguito di sua domanda, cof-
locato in aspettativa per motivi di salute, per tre mesi, a de-
correre dal 16 marzo 1893, coll'assegno pari alla metà dell'at-
tuale suo stipendio.

Perna Ernesto, già cancelllere della pretura di Biccari, dispensato dalla
carica, è richiamato in servizio dal 10 marzo 1893 e nominato

cancelliere della pretura diMontemurro, col precedente annuo sti-

pendio di lire 1800.
Irlanni Aristide, concelliere della pretura di San Sosti, à tramutato

alla pretura di Mormanno, a sua domanda.
Rende Michelangelo, concelliere della pretura di Mormanno, & tramu-

tato alla pretura di Fiumefreddo Bruzio, a sua domanda.
Itria Luigi, cancelliere della pretura di Fiumefreddo Bruzio, è tramu-

tato alla pretura di VerbIcaro.
Schiavone Giuseppe, cancelliere, già titolare della pretura di Cropani,

in aspettativa per motivi di salute flno al 31 gennaio 1893 e pel
quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Verbicaro, 6,
in seguito di sua domanda, confermato nel'a stessa aspettativa
per altri quattro mesi, a decorrere dal 10 febbraio 1893, colla
contimiazione dell'attuale assegno, lasciandosi per lui vacante il
posto nella pretura di Gimigliano.

Pastore Rosario, cancelliere della pretura di Scigliano, ð tramutato
alla pretura di Rose.

Bruni Francesco, cancelliere della pretura di Sinopoli 6 tramutato alla
i retura di Scigliano.

E wto Glansimone, vice cancelliere della pretura di Reggio Calabria,
ð nominato cancelliere della pretura di Sinopoli, coll'annuo stt-
pendio di lire 1600.

Sofi Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di
Rossano, ò nominato cance111ere della pretura dl San Sosti, col-
Pannuo stipendio di lire 1600.

Con decreti ministertall del 16 febbraio 1893:
Altomonte Antonio, Vice cancelltere della pretura di Spezzano Alba-

nese, è, a sua domanda, nominato Vice cancelliere aggiunto al

tribunale civile e penale di Rossano, con l'attuale stipendio di
lire 1303.

Mmefni Edoardo, vice cancelliere della pretura di Nicotera ð tramu-
tato alla pretura di Spezzano Albanese, a sua domanda.

Marino Nicolð vice cancelliere della pretura di San G1ovanni in Flore,
, a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Monteleoile, coll'attuate stipendio di liro

13 0.
Schtpant Alfonso, vice cancelliere aggiunto al tribunale civlie e penale

di Monteleone, è, a sua domanda nominato vice cancelliere deltà
pretura di San Giovanal in Fiore, coll'attuale stipendio di lire
1300.

Bruni Salvatore, vice cancelliere della pretura di Amantea, è tramu-
tato alla pretura di Nicotera.

Genovesi Antonio, vice cancelliere della pretura di Ardore, è tramu-
tato alla pretura di Reggio Calabria, a sua domanda.

Calvaroso Santo, sostituto segretario della Regia procura presso il tri-
bunale civile e penale di Gerace, è, a sua domanda, nominato
vice cancelliere della pretura di Ardere, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Bongarzone Bruno, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Catanzaro, à nominato vice cancelliere della pretura di
Amantea, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Follao Domenico, eleggibile agli uffici di cancelleria o segreteria del-

I
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corto d'ap-
pello di Catanzaro, ð nominato vice cancelliere della pretura di
Taverna, coll'annuo stipèndio di lire 1300.

Riccelli Luigi, eleggibile agli uffici ðl cancelleria e segreterlé dell'd -

dine giudiziarto, appartenento al distretto della Corte d'appello di
Catanzaro, è nominato sostituto segretarlo della Regia procura
presso il tribunale civile e penale di Gerace, coll'annuo stipen-
dio di lire 1300.

Con decretl miriisteffall del 18 febbraio 18931
Pais Giovanni, sostituto segretarlo della Regla procura presso il tri-

bunale civile e penale di Lanuset, à tramutato alla Regia procura
presso il tribunale civile e penale di Cagliari.

Sanna Pinna Vincenzo, VIce cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penate di Lanuset, à trainutato al tribunale civile e penale di

Cagliari.
Meloni Salvatore, vlee cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Lanusei, à tramutato al tribunale civile e penale di Gagliari.
Rispoli Antonio, vice cancelliere aggiunto del tribunale civlie e penale

di Lecce, è nominato vice cancellie_re dello stesso tribunale di
Lecce, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Decimo Carlo, vice cancelliere della pretura di Lecco, ð, a sua dd--
manda, nominato Vice cancelliere aggiunto al tribunate civile à

penale di Lecce, coll'attuale stipendio di lire 1430.
Cordella Emilio, vice cancelliere della pretura di Ugento, & tramutato

alla pretura di Lecce, a sua doinanda.
D'Urso Filandro, eleggibile agli ufBci di cancelleria e segreterla del

Pordine giudiziario, appartenente al distretto dellá èorte d'appello
di Trani, è nominato Vice cancelliere della protura di Ugento,
con l'annuo stipendio di lire 1300.

Con RR. déärit del 1Ò iebÈrsio 1803:
Nicolosi Gambino Vincenzo, vice cancelliere della corte d'appello di

Catania, 6, in segultò31 sua ornantia, co16ea al rilloso per
avanzata età ed anzianità di servizio, at terrnÏIil delParticolo 1,
lettora a, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal
16 marzo 1893.

Grecht Ottavio, cancelliere della l' pretura di Brescia. 6, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo per comlirovita infermith, al
termini dell'art. 1, lettera b, della legge 14 aprile 1864 n. 1731,
con decorrenza dal 16 marzo 1893, e gli è conferito il titolo ed
il grado onorifico di cancelliere di tribunale.

Pavesi Luigi, cancelliere della 3= pretura di Milano, 6 co!!ocato a r!-

poso d'ufficio per avanzata età ed anzianità di servizio, si ter-
mini dell'art. 1, lettera a, e 5 della legge 14 aprile 1864 n. 1731,
con decorrenza dal 16 marzo 1893, e gli ò conferito 11 titolo ed
11 grado onorif1co di cancelliere di tribunale.

Colli Antonio, cancelliere dell'86 pretura di Atilano, ò collocato a ri·

poso d'ufflcio per anzianità dl servizio, al termini dell'articolo 1,
lettera a, e 5 della legge 14 aprile 1864 n. 1731, a decorrere dal
16 marzo 1893, e gli à conferito il titolo ed il grado onorifico
di cancelliere di tribunale.

Ferrarl Luciano, cancelliere della pretura di Paullo Lodigiano, ð tra-

mutato alla pretura di Melegnano, a sua domanda.
Pellzzar! Ëilippo, segretario della Regia procura presso À trÏbunaÌe

civile e penale di Çecco, ð, a suà domanda, nominato cancelliom
della pretura di Paullo Lodigiano, coÏl'attuale stipendio di ÌIre
1600.

Blonda Ferdinando cancelliere della pretura dÏ Borghetto LodiáÏano
è tramutato alla pretura di Codogno, a sua domanda.

Vergant Fellee, cancelliere della pretura di Bormto, ð tramutato àIla
pretura di Borghetto Lod giano, a sua domanda.

Manfredini Giuseppe, cancelliere in disponibilità della soppressa
pretura di Russt, applicato alla cancelleria del tribuñalo civile
e penale di Ravenna, è tramutato alla pretura di hipatrans ne,
cessando dall'applicazione.

Garbarint Efisio, vice eancelliere della 1' pretura di Milano, è nom!-
nato cancelliere della pretura di Bormio, coll'annuo stipendio di
lire 1600.
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Con decreti mimsteriali del 22 febbralo 1893:
Forte Pletro, vice cancelliero della pretura di Roccasecca, è tramutato

alla pretura di Arce.

Francescone Emilio, vice cancelliere della pretura di Arce, ð, a sua
domanda, nominato sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Cassino, coll'attuale stipendio di
-lire 1300.

Dielli Antonio, sostituto segretario della Regia procura presso il tri-
bunale civile o penale di Cassino, ð, a sua domanda, nominato
Vice cancelliere della protura di Sessa Aurunca, coll'attuale sti-

pendio di lire 1300.

Spina Francesco, vice cancelliere della pretura di Sessa Aurunca, ð
tramutato alla pretura di Roccasecca

Tacillo Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Roma, ò nominato Vice cancelliere della pretura di Fra-
scati, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Frasca Giovanni Battista, vice cancelliere della pretura di Frascati, e,
a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale

civile o penale di Roma coll'attuale stipendio di lire 1300

G4Uotta Ilmanuel4 sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale civila e penale di Reggio Calabna, 6, a sua domaada,
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o penale
di Catanzaro, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Marchi Blegio, vice cancelliere della 7* pretura di Milano, & tramu-

tato alla la pretura di Milano.
Mainardi Angelo, eleggibile agli umci di cancelleria e segreteria del-

Pord:no giudiziario, appartenente al distretto de.la corte d'ap-
pello di Milano, & nominato vice cancediere della 7' pretura di

Milano, coll'anuuo stipensio di lire 1300.

Parigt Eugerrio, eleggibile agli umei di cancelleria e segreteria del-

PordIno giudiziar:o, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Messina, & nominato vice cancelliere della pretura di

Nistretta, egll'annuo stipendio di lire 1300.

i - I

Disposizioni falle nel personale det notart :
Con decreti ministeriali del 15 febbraio 1893:

È concessa:

al notaro Stellacci Francesco, una proroga sino a tutto il 30

giugno p. v., per assumere l'esercizio delle sua funzioni nel co.
mune di Roccaramana.
al notaro Pinto Michele Emilio, una proroga sino a tutto il 19

apri e p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Conza della Campanta.
Con RR. decreti del 16 febbraio 1893:

Ferrarl Alfredo, candidato notaro, è norninato notaro colla residenza
nel comune di Nettuno degli Arduini, distretto di Parma.

Talama Giuseppe, candidato notaro, 6 nominato notaro colla residenza
nel comune di Cetraro, distretto di Cosenza.

Silvestri campagnano Luigl, candidato notaro, à nominato notaro colla
residenza nel comune di Castel di Sasso, distretto di Santa Maria

Capua Vetere.
Berardi Rocco, candidato notaro, à nominalo notaro colla residenza

nel comune di Rapolla, distretto di Melfl.
Andreucci Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Ctorlano, distretto di Santa Maria Capua
Vetere.

Pera Stanislao, candidato notaro, a nominato notaro colla residenza
nel comune di Hendicino, distretto di Cosenza.

Portale Ferdinando Alberto, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel comune di Biancavilla, distretto di Catania.
Maga Alberto, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza nel

comune di Olgiate Comasco, distretto di Como.

Gilardi Giovanni, notaro residente nel comune di Cuvio, distretto di

Como, è traslocato nel comune di Taceno, stesso distretto.

ponegana Luigi, notaro residente nel comune di Caslina Piano d'Erba,

distretto di Como, ð traslocato nel comune di Galbiate, stesso
distretto.

Lambertenghi Giuseppe, notaro residente nel comune di Cernusco

sul Naviglio, distretto di Milano, ò traslocato nel comune di Villa
di Tirano, distretto di Sondrio.

Valle Angelo, notaro residente nel comune di Belgloloso, distretto di
Pavia, à traslocato nel comune di Landriano, stesso distretto.

Bruni Donato, notaro residente nel comune di Cassano Irpino, di•
stretto di Sant'Angelo dei Lombardi, à traslocato nel comune di

Montella, stesso distretto.
De Vito Nicola, notaro residente nel comune di Sassano, distretto di

Sala consilina, à traslocato nel comune di Sala Consilina, capo•
luogo di distretto.

Scaramucci Benedetto, notaro residente nel comune di Cannara, dl.
stretto di Spoleto, è traslocato nel comune di Bettona, distretto
di Perugia.

Mondi Giovanni Baltista, notaro residente nel comune di Collevec-
chio, distretto di Rieti, ð traslocato nel comune di Marsciano,
distretto di Perugia.

Compatangelo Oreste, notaro residente nel comune di Castelpoto, d1•
stretto di Benevento, è traslocato nel comune di San Marting
Sannila, Stesso distretto.

Putrino Antonino, notaro residente nel comune di Linguaglossa, di-
stretto di Catania, è traslocato nel comune di Bronte, stesso
distretto.

Cimbali Leone, notaro residente nel comune di Maletto, distretto 4
Catania, ð traslocato nel comune di Bronte, stesso distretto.

Tortorelli Luca, nominato notato colla residenza nel comune di San-
t'Angelo le Fratte, distretto di Potenza, con Regio decreto 24 dl•
cembre 1891, registrato alla corte dei conti il 2 gennaio succes•
sivo, e dichiarato decaduto dalla carica di notaro per non avere
assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nel comano
di Sant'Angelo le Fratte.

Mogliazza Giambattista, nominato notaro colla residenza nel comune
di Correga Ligure, distretto di Novi Ligure, con Regio decreto
2 ottobre 1891, registrato alla corte del conti il 16 stesso mese,
è dichiarato decaduto dalla carica di notaro per non avere assunto
in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Cara
rega Ligure.

Con decreto ministeriale del 20 febbraio 1893:
È concessa al notaro Antonucci Pietro una proroga sino a tutto il

16 aprile p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Cantiano.

Disposizioni fatte nel personale dell'AnantÑfsÑ
degli Archtoi notarili:

Con R. decreto del 19 febbraio 1893:
Catanoso Domenico, notaro residente in Reggio Calabria, conserfa-

tore e tesoriere di quell'archivio notarile distrettuale, & autoriz-
zato a cont!nuare l'esercizio del notariato in base al 1 capo-
verso dell'art. 88 della legge notarile

A liarcacci Giacomo, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile
provinciale di Pisa, coll'annuo stipendio di lire 2200, 6 asse-
gnato lo stipendio di lite 2400, con decorrenza dal 1° novem-
bro 1892.

I I

Disposizione fatta nel persomie degli Econontati det
benelisi vacanti:

Con decreti ministeriali del 15 febbraio 1893:
Gasbarri avv. Gennaro à nominato subeconomo dei benefizi vacanti

in Chieti.
Cosentino Luigi è nominato subeconomo dei benefizi vacanti in

Otranto,
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MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso ai militari in congedo illimitato

Nel prossimo mese di aprile avranno luogo le consucte rassegne
di rimando semestrali per tutti i militari in congedo illimitato, a qua-
lunque classe e categoria appartengano, i quali per ragioni di salute

ritengano di non essere pio idonei al servizio militare.

Per essere ammessi a tali rassegne i detti militari dovranno farne

regolare domanda, su carta da bollo da centesimi 50 e farla perve-

Dire, per mezzo del sindaco, al comantiandante del proprio distretto

militare, non più tardi del 15 aprile prossimo, corredando la domanda
stessa del foglio di congedo e di un certificato medico da cui r!-

sulti V infermità dalla quale sono affetti.

I militari che risiedono in un comune fuori della circoscrizione del

distretto, al quale appartengono per fatto di leva, potranno ottenere

dal Ministero della Guerra di essere sottoposti a rassegna, per dele-

gazione, presso il distretto nella cut circoscrizione dimorano, facen-

done apposita dnmanda per mezzo del comandanto del distretto

stesso.
Coloro poi che siano stati ammessi alla rassegna, e che risiedono

in un comune ove non ha sede 11 distretto, riceveranno dal studaco

del capoluogo di mandamento l'indennità di trasferta stabilila dal

S 833 del regolamento sul reclutamento, purchè vi si presentino il
giorno precedente a quello fissato per la rassegna; e se la distanza

fra il capoluogo del mandamento ed 11 distretto fosse maggiore di

25 chilometri, i militari avranno diritto al trasporto in ferrovia o

per mare.
Dal distretto essi riceveranno poi i mezzi di viaggio per tornare

al luogo di residenza.
Se la distanza fosse minore di 25 chi ometri, I militari, facendone

domanda, potranno ottenere dal sindaco lo scontrino ferroviario per
fare 11 viaggio, a proprie spese, a tariffa militare, giusta il disposto
dal § 508 del citato regolamento.
Quelli invece che si presentassero direttamente al distretto potranno

farsi corrispondere da questo 1 indennità di trasferta, purchè però
sul foglio di congedo illimitato abbiano fatto opporre il visto per la

partenza dal sindaco del comune di residenza.

Nei casi in cui non sia possibile decidere sul momento dell'inabi-

lità al servizio del militari, questi saranno rimandati ad una succes-

siva rassegna quando non intendano valersi della facoltà fatta loro
dal § 512 dell' istruzione complementare al regolamento sul recluta-

mento, e chiedere di essere ricoYerati in osservazione per cura dei

dis'retti in un ospedale militare.
Da ultimo 11 Ministero stima opportuno avvertire che quel militari

che si ritenessero inabill at servizio, ma che non si Valessero della

opportunità delle rassegne semestrali per far constatare la loro ina-

bilità, non potrebbero poi astenersi dal rispondere alle chiamate alle
armi sia per istruzione che per mobilitazione.

Roma, li 21 febbraio 1893.
Il Ministro

PELLOUX.

(GN auri giornait sono pregati di riprodurre il presente avviso).

zioni date dal richiedenti alP Amministrazione del Debito Pubblico
mentrechè doveva invece intestarsi a Gareill Ildina fu Luigl, vedova
di Atartina Filippo, Martina Norberto, Paolo, Luigi, Carlo, Filippo-AL-
bino, ecc. ecc. come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difDda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 febbraio 1893.
Il Direttore Generale

KOVELLI.

RErralCA D'D1TIST.42toNE (la
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per Of0, cioë:

num. 999245 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale, per
fire 130,al nome del Pio Istituto dei Ciechl, in Milano, con annota-
zione di vincolo di usufrutto a favore di Carolina Quattrini fu Glo.
vanni Antonio, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dal richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico
mentrechè doveva invece intestarsi al detto Pio Istituto, ma col vin-
co'o di usufrutto a favore di Carolina Quattrini fu Aletaandro, ecc.,
vera usufruttuaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif·Bda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siezio state not18eate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rett18ca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 febbraio 1893.

11 Direttore Generate
NOVELLI.

Avviso.
Si notifica che le cedole delle obbligazioni della ferrovia Lucca-

Pistola (Emissioni 18.56, 1858 e 1860) pel semestri scadenti il 1'
marzo e 1° settembre 1893, sono soggette alle ritenuto qui appresso
indicato:

Cedole al i* marzo ž893.
Importo lordo di ogni cedola

. . . L. 6 30
Importo di ricchezza mobile.

. , . L. 0 83
Tassa di circolaziona • • • • . » 0 16

Totale delle ritenute
• • • . . L. 0 99 > 0 99

Somma netta pagabile • • • • • L. 5 31

Cedole al i* settembre 1893.
Importo lordo di ogni cedola.

, , . L. 6 30
Imposta dl ricchezza mobile

. . . L. 0 83
Tassa di circolazione . . . . . > 0 15

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO Totale delle ritenute
• • · · « L. O 98 » 0 98

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa pubblicazione). somma netta pagabile .

Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:
n. 614336 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 165, Nulla è innovato quanto alle ritenuto già stabilite per le cedolo
al nome di Garelli Ild'na fu Luigi, vedova di Martina Filippo, Mar- delle anteriori scadenze.

tina Norberto, Paolo, Luigi, Carlo, Albino, flgli del detto Filippo, l'ul. Roma, li 22 febbraio 1893.
timo minore sotto l'amministrazione della detta sua madre e Guarnà 15 Direttore Generale
Giovanni fu Simone e Guarnà Ildina ilglia del detto Giovanni, minore, NOVELLL
sotto l'amministrazione del padre, eredi indivisi, domiciliati in Cor-
temiglia (Cuneo), fu cosl latestata per errore occorso nelle indica- .......
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IQSN000 BOLLETTINO RETEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a cattedre di fisica e di agraria negli Istituti tecnici

È indetto in Roma, presso il Ministero dell'Istruzione, un pubblico
concorso per titoli:

1. alla catt dra di fisica, vacante nel R. Istituto tecnico di Roma
ed snnessa sezione industriale;

2. alla cattedra di agraria, vacante nel 11. Istituto tecnico di

Milano;
col grado di professore titolare di seconda classe e lo stt-

pendio di L. 2400 annue, sempre che la Commissione giudicatrice
non proponga la concessione di un grado e di uno stipendio minore.
Tale stipendio potrà essere anche di L 2640, quando il concorrente
designato già lo percepisca, o ne percepisca uno superiore, come in-
segnante governativo.
Coloro che intendono di prender parte al concorso, devono pre-

sentare apposita istanza in carta da bollo da L 1,20 e provare con
documenti legall di possedere i requisiti di cui all'art. 206 (1) della
legge 13 novembre 1859 n. 3725.
All'istanza gli aspiranti dovranno aggiungere:
1. Il diploma di laurea od altro titolo legate di abilitaziono al-

l'insegnamento proprio della cattedra alla quale aspirano;
2. Lo specchietto dei punti ottenuti negli esami di laurea e in

tutti gli esami speciali del corso universitario, o lo specchietto del
voti riportati negli esamt dl abilitazione, ove 11 relativo diploma non

sia stato conseruito ner soli titoli ;
3. Il certißcato di nascita;
4. Un anestào medico, debitamente autenticato, comprovante la

loro sana e robusta costituzione flsica;
5. La fedina criminale;
6. L'attestato di buona condotta;
7. Un cenno riassuntivo degli studi fatti e della carriera didat-

tica, comprovata da documenti.
Gli attestati di cui ai numeri 4, 5 e 6, dovranno essere di data

posteriore al 31 dicembre 1892.
Di tutti i documenti annossi all'istanza deve esser fatto uno spe-

clale elendo separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.

Gl*insegnanti che prestano servizio governativo, con diritto a pen-
sinne di riposo, saranno ammessi al concorso qualunque sia l'età

foro.
Non potranno essere ammessi al concorso coloro 1 quall al primo

ottobre 1893, avranno superato l'età di 40 anni, a meno che si tratti

di persone le quali abbiano gia prestato un servizio governativo, con
diritto a pensinne di riposo, non inferiore al tempo che esse conte-

ranno oltre i 40 anni.
Gli aspiranti al concorso, che già fanno parte do! ruolo degli inse -

gnanti addetti agli Istituti d'istruzione dipendenti di questo Ministero,
sono dispensati dal presentare i documenti indicati coi numeri 3, 4,
5 e 6.
Il tempo utile per la presentaztone al Ministero della Pubblica Istra-

zione (Divisione dell'insegnamento tecnico) delle domande d'iscrizione
al concorso, scade il 16 aprile 1893.
I concorrenti indicheranno nella domanda, e con la massima esat

telza, il loro domicilio, afflochè possano essere loro fatte le comuni-
cazioni necessarie.
Per ottenere la cattedra vacante, il candidato prescelto dovrà rinun-

clare a tutti gli altri ufBei occupati, riservandosi il Ministero di glu-
dicare, se potrà godere dei beneficii concessi dalla legge sui cumuli
degli impieghi.
Le domande non conformi alle disposizioni del presente avviso,

non saranno prese in considerazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, 16 febbraio 1893.

Il Direttore capo della Divisione dell'insegn. tecntco
A. GIIERZI.

(1) Art. 206. - Non saranno ammessi al concorso se non coloro

che siano dottoriaggregati o laureati nella facoltà,cui si riferisce lamateria
dell'insegnamento al quale si vuol provvedere; ovvero siano in possesso
di un altro titolo legale, da cui consti del loro studi e della loro

capacità, circa le materie del concorso. 11 Ministero potrà però di-

spensare da questi roquisiti le persone note per la loro dottrina in

tali materie.

Roma, 23 febbraio 1893.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARB
.

Massima Minima
7 ant. 7 ant.

mlle 14 ois precduti

Belluno . . . . 314 coperto - 7 8 1 7
Domodossola . . sereno - 12 7 - 0 1
Hilano. . . . . 1t2 coperto - 9 0 1 5
Verona . . . . sereno - 10 1 4 9
Venezia . . . . 3¡4 coperto calmo 7 9 4 7
Torino . . . . sereno - 7 4 2 0
Alessandria . . . sereno - 9 2 0 6
Parma . . . . sereno - 8 7 2 1
Modena . . . . 112 coperto - 8 9 2 3
Genova . . . . 1¡4 coperto mosso 13 0 7 2
Forli . . . . . 314 coperto - 9 2 4 5
Pesaro . . . . coperto calmo 13 7 1 9
Porto Maurizio . . sereno agitato 13 6 4 5
Firenze . . . . coperto - 12 0 6 9
Urbino . . . . coperto - 9 4 1 2
Ancona

. . . . 314 coperto calmo 13 0 4 8
Livorno . . . . 114 coperto molto agitato 13 0 9 5
Perugia . . . . coperto - 10 i 3 2
Camerino

. . . coperto - 9 3 3 0
Chieti · · · · . copèrto - 15 4 1 8
Aquila . . . . . coperto - 8 9 2 4
Roma . . . . . 112 coperto - 14 9 7 1
Agnone . . . . coperto - 7 4 2 1
Foggia . . . .

Barl . . . . . coperto calmo 18 1 8 2
Napoll . . . . . coperto mosso 13 0 6 8
Potenza

. . . . nevica - 8 5 0 1
Lecce . . . . . 3¡4 coperto - 16 3 9 0
Cosenza . . . , piovoso - 13 6 5 4

Cagliari . . . . 3[4 coperto molto agitato 15 0 8 8
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 17 8 11 8
Palermo

. .~ . . coperto agitato 18 2 7 5
Catania . . . , 314 coperto calmo 17 8 6 7
Caltanissetta . . . coperto - 10 0 4 0
Siracusa

.
.
. . 314 coperto calmo 19 2 9 9

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

15 di 23 febbraio 1893

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metrl

40,6.
Barometre a snessedi . . . . . . 747,7
timidità relativa a mezzodi . . 60

Vento a mezzodi
. . . . . . SE debolissimo.

Clelo . . . . . . . . . . coperto.

Termometro eentigrade
Massimo 124,g.

Minimo 7•,1.
Pieggia in 24 ore: mm. 2.1.

Li 23 febbraio 1893.
In Europa pressione notabilmente bassa quasi dovunque, minima

sulla Russia meridionate, massima al sudovest. Kiew 737, Perpignano
752, Malta 755, Lisbona 760.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito cinque mill. al Nord, lieve-

mente disceso al Sud; venti forti a fortissimt da libeccio a ponente
specialmente al Sud e Centro, pioggle fuorchè al Nord, diverse gran-
dinate al Suri, neve a Potenza e sull'Etna, mare agitato o molto agi-
tato, temperatura leggermente diminuita.
Stamane: cielo qua e là sereno al Nord,nuvoloso o coperto al-

trove, ancora venti da ponente a libeccio freschi o abbastan2a forti
al Sud, deboll o calmi al Nord; barometro 744 a Pola, da 745a746
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al Nord, 747 a Nizza, Roma, Lecce, 753 a cagliari, Palermo, a 755 a

Malta.
Mare mosso o agitato.
Probabilità: venti freschi o abbastanza forti intorno al ponente;

cielo ouvoloso con pioggie; mare mosso o agitato.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MHABIO - Giovedi 28 febbraio 1898.

Presidenza del presidente Fannu.
La seduta ð aperta alle ore 2 e 30.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge 11 proecsso verbale dell'ultima
tornata che à approvato.
Si accorda un congedo di un mese al senatore Carducci per mo-

tivi di ufBeio.

Votazione a scrutinio s¢greto.
.PRESIDENTE ordina la votazione a scrutinio segreto dei seguenti

progetti di legge:
Stato di previsione della spesa del lilinistero del lavori pubblici

per Pesercísio finanztario 1892-93.

Spesa straordinarla di lire 200,000 por la ricostruzione e siste-

mazione del portico, cortile e locali anness1 di Castel Capuano in

piapoli.
TAVERNA, segrefirlo, procede alPappello nominale.
Le urne rimangono ap yte.

Seguito della discussione de¿ p,-ogetto di legge : « Modi/teazione at
titolo 1114eua legge sulle opere pupóliche del 20 marzo 1865,
allegato F » (N. 4).

PRESIDENTE rammenta che nella tornata di ici fu iniziata la di-

scussione sulle modificazioni introdotte all'art. 124 del: legge sulle

opere pubbliche, dalParticolo unico del progetto in discussio'te.
PIERANTONI. L'oratore ricorda che feri chiese con altri che la

discussione fosse rinviata ad oggi per il grave toma trattato dal col-

lega Ferraris, cui 11 Senato dev'essore grato dell'opera, che compie
con prudenza ed ardore, degna di emulazione.
I disegni di legge, che da qualche tempo vengono alle Assemblee

legislative, lasciano molto a desiderare nella forma e nella sostanza.

Con la intenzione di far bene e di provvedere a speciali _danni si
toccano leggi organiche e s'introducono variazioni ne'testi fatti chiari

dal lungo uso, dalla dottrina e dalla giurisprudenza, senza che Go-

Verno e senatori possano comprendere la ragione, la utilità, la neces-
sità di alcune Innovazioni. Infatti le relazioni tacciono.
Per quel tanto che ascoltð ieri si discussero dai preopinanti due

questioni ben distinte: la prima, cioë, di sapersi la ragione per cui

l'articolo 124 fu modifleato nel suo testo ; la seconda sulla opportu-
nith o meno di riaffermare la speciale competenza affermata dalla

legge 31 marzo 1889 sulla istituzione della Quarta Sezione del Con-
siglio di Stato.
Sulla modificazione del testo della legge 20 marzo 1865, all'arti-

colo 124, nulla si legge nelle relazioni.
Le nuove parole introdotte sono le seguenti: Nell'art. 124 ora vi-

gente à riconosciuta la speciale competenza amministrativa a statuire
in caso di contestazione sulle opere che nuocciono al buon regime
delle acque pubbliche, alla difesa e conservazions delle sponde,
affesercizio della navigazione, ecc. Invece il nuovo testo, è una

vera alluvione, uno straripamento di competenza ; estende la compe-

tenza sulle opere di qualunque natura e in generale su gli usi,

atti, o fatti, ancAe consuetüdinari che possono aver relazione col

buon regime delle acque pubbliche.
VI pare poco ? Sono precisabill in diritto i limiti di tall parole ?

Eese ricordano all'oratore le parole del Vallaire : en allant de pro-
che en proche on arrive au bout du monde.

Queste parole rendono sconfinata la potestà amministrativa. La
prova risulta dal richiamo del diritto vigente.
L'oratore non si lascia tentare da ricordi storici o dottrinali nella

terra del diritto romano, perchè il Digesto ed 11 Codice con le leggi
de ripa muntenda, e de alluvionibus et paludibus, il codice Teodo•
stuno, le opere del Golumella, De re rustica e del Vitruvio dareb·
bero lume alla legge.
I beni dello Stato si distinguono in ben! di demanio pubblico e in

beni patrimoniali. Le strade nazionall, corne il lido del mare, 1 porti,
i seni, le sptaggie, i flumi, i torrenti, le piazze, le fortezze fanno partp
del demanio pubblico.
I beni del demanio pubblico per loro natura sono inalienabili ed

imprescrittibili, giusta l'art. 450 del Codice civile.
Per questa inalienabilità sorge l'ufDeio dell'amministrg;Ione e la

competenza speciale dell'amministrazione, distinta dalla giudiziarla
comune.

Per impedire occupazioni, ingombri, ostruziorti, Pautorith ammini•
strativa decide sopra tutte le contestazioni.
L'amministrazione del demanio è ripartita fra 1 varl litinisteri. La

guerra provvede alle fortezze: quello di agricoltura e commercio alle
foreste: quello dei lavori pubblici alle strade ed ai corsi d'acqua; di
marina al mare territoriale, alla pesca.
Tutti i provvedimenti di manutenzione di possesso sono affidati al

prefetti, uditt 1 Consigli di prefettura. Sulle aeque fluviali gli stessi
prefetti decidono.
Per le acque di mare provvede 11 capitano di porto.
Veggasi il Codice della marina mercantile, Macarel, Daoiel, Prou-

dhon, Cormensn, Tavard, Garnier, CAardon possono tra gli altri
scrittori essere consultati |con le opere del Pectilo, del Dionisotti e
Romagnosi.
Nelle controversie sul diritto di proprietà si adisce 11 potere gine.

diziarlo comune, perchè finisce 11 damanio, e viene la tutela del di-

rrtto privato.
Quando la legge 20 marzo 186.5 abolitiva del contenzioso amminie

strativo aboll il foro amministrativo, si discusse se le cause del Cone

sigli di Governo fossero devolute al foro comune. Si distinse il put•
bifco interesse cui spetta di provvedere al Governo. Ma sorsg lik
•=stione dei danni: errare humanum est. Puð avere sbagliato il

Consiglio «l'arte. Con opere di ripari l'Amministrazione puð aver ca••
gionato il danno.
L'azione di danno fu impedita con I conflitti di attribudone, clie

erano stati lasetati al Consiglio di Stato, con la teorica, che distinse

gli atti d'impero da quelli di gestione, quando in Prancia e nel Belgio
il foro amministrativo e la giustizia condannarono P Amminisyg•
zione pel danni patiti per Pinondazione cagionata da erratg opere
d'arte.

Si riscontrl Popera del Manteluni. Fu ne rata, p. e., l'attone ad un
mugnaio che voleva rimossi i rottami di due pontl, che gli ostruir
vano 11 canale del molino, alimento alla sua industria.
Si negó l'azione a cht vide classiflcate tra strade pubbliche la sua

proprietà privata, e chiese che fosse rimessa in pristinum la Vla,
negandosi azioni possessorte in materia di strade, decidendosi che
dovessero essere sperimentate le ragioni in petitorio.
Quando la parte vinse, PAmministrazione non volle eseguire il giu

dicato.

Si volle risolvere la incertezza con l'articolo della legge sopra la
Quarta Sezione.
Legge che vivamente Poratore combatte, subordinò il potere giu.

diziario all'amministrativo.
Però ora dev'essere rispettata.
Il disegno di legge estende Pazione amministrativa sulla opere di

ragione privata, che non hanno recato danno al regime delle
acque.

L'applicazione della legge sarà dannosa.
Vi sono due rimedi: restituire il testo come sta nella legge delle
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opere pubbliche, oyyero gdgjr)gurg gpppylmorA l'grticolo d[ qqasto
diseggq gi Ipgge,
Non fa proposte.
Provvedano ti cpliega ferrafin 4 \4 Çpmmjssjono. (Apprqva-

zioni).
GErgL4, m)pigtto del igvori puþlllig1. La legge attug)g fu studiata

molto e fu preceduta da altri elaborati progegg,
Essa interessa principalmente i comqqi e i prpgri#14ti; ha dunque

portata e scopi ben diversi da quelli supposg dal preopinante.
Si tratta di gravi danni al quali la legge porrà riparo.
Espone le ragioni che lo consigliarono 4 ygtigte Fagicolo 1g flella

legge sui lavori ppbblict.
Il testo della legge vigente giustificð interpretazippi che qqpegionp

allo scopo della legge.
Cita esempi di upi chg go#50 9 avgrq rglaziogo gol bygn rgghng

delle acque pubbitche: tali qqqlli relAtivi alla egcAyagpng di sabbia,
alle piantagioni spgli argini, ally n)aperagione del ggage, 4) gpitito
di materiali, al guadi.
Accega Faggiunta esplicali?A grpppst; dalla Commissingg,
FERRARIS esaminð Ig ragiggi addotgg dal ministro per mq4jfica.rp

l'art. 124 e credg cþe noq gjuptlßehjng lp niogißcqzippl.
Si amplia la esclusiva cpynpptenza dell'autoritil 4pingnistrativg e gi

violano così le garanzie clya styggp a ty;p1g delle proprietà.
La questione di risarcimento del dagni ð frp to più grAyl e perIr

colose.
La giurisprudenza cui apeqqqb 11 raiqistre 4 evideptemente cost

assurda che non occorrerebbe, per cogggggrae l'ingir);zo, modificerg
la legge vigente,
Sarebbe, per esemplo, assurdo negare che la escevazione d) qq

flump pop 6 gn'opera idrpplicg.
Chtede quali siano gli studi che hanno preparato la ritprms ;)(ar-

ticolp 154.
Rippgna a q.galunqup tennippioBin gipriding 11 ppyjare di usi, atti

o fatti aventi relazione col buon regime delle acque puhþliche, colla
gliesa e copteryglppe dello apppge, ecc.
La dirignp è troppo arbitrarlarpeqte estess. I,'art, 124 della legge

vigente è glh eccessiv.o, Pestendgrlo gli pare enorg;p,
E l'enormità si accresce quando non si pone più il requisito del

nocumento dglle opere, ma ci apppga di un spraçlice lqro rapporto
col buon regime delle acque.
AfDdarsi al senno dpll'Amministrazjone, sta beng; ma eccedendo,

tanto varrebbe abolire I tribunali.

L'estensione della competenza aggraverà l'Agngjgistrqzione stespa
di troppp respposabilità.
PIERANTONI ha ricordato ragioni cprte det dritti pubblici e pri-

vati. Lo Statuto dichiara le proprieth inviolaþIll sotto Ip tutela del
m StrAti; l'articolo in discussione staþiliece invece che le contro-
versie per talune proprieth sopo toltp dalla competenza del magt-
gistrato.
La legislatione itallapa la spqterja flyviala è mpltp diyersa de quella

delle altre nazioni,
Per quante leggi si facciano, I d!sastri prodotti 4;lla natura non si

al eyltpranno,
Il ministro ha detto che stµdia da 10 anni.
GENALA, ministro del Igyori pubb¾ci. II Alinistero studia, non 10.

PIgitANTONI lei rappresenta ora 11 hiinistero.

PRESIDENTE. Prega di non fare conversazione.
' PIERANTONI. Il ministro ha citato un mio amico calabrese : cl:1 ð

questo mio amicoT

PRESIDENTE avverte di non scendere a personalità che non sono

all'attezza nelle discussioni del Senato.

PIERANTONI non ha fiducia delle decisioni dei prefetti pereh&
sono sempre le vittime delle ondate politiche, e non avrà fiducia in

loro fino a che la politica non sarà separata dalla amministrazione.

I prefetti poi sono oberati di occupazioni.
Cita fatti che, a suo parere, condannano la competenza ammini-

strativa.

Se quepto progettp qark opprqvpto, ne verrgggo, ggal p,er )) gaese :
l'amministrazione sottoposta alle influenze politiche prevarrà alla gjg-
stjzig. (Ilppp).
CAVAL§ETTO. Il risarcimento dei dano) nog Io Ipêcig tran-

quillo.
Lo Stgtp ha del dirgt! del cpl exercizjg qqq ppve g nop pgi na-

scere un'azjpne 41 gagni, Per esemplo si gosqopo sppgrimgig gigbo
e traverse.
Le cqucessiopi fatte vanng concordstp col rpgilpg 4pilg agqpo:

esse sono precarte e subordinste all'interesse pubblico.
Crede infondati i tilgori re);tlyi Alla fattyg applicazione delfahl•

colo 124,
lgãJOfiANA-CALATABIANO accetta qualche modificazione all'art!-

cplo 124; Iqa si r flette che esso conig à pr,oposto non rispondp al.
Vingieppp 4ella djspussione.
In fatto osservq che nelle condizioni presenti si gode delle acque

put;blicho epipe si può godere della proprietà, cpociliandosi collfia-
teresse privato quello pubblico.
Il testo proposto afferma invece la precarletà del diritto di pro-

prtetà; non il nocumento, ma la semplice relazione, anche solo pos-
sibile, di quahmqqp opera, di qualunque Mao anche seeplare, col
buon regime dell'acqua, basta a sollevare contestazioni di cGWPA-
tenza esclusiva dell'autorità amministrativa,
Chipde se a qµgsto punto vogliono arrivare il rpinistro e l'Ußlcio

centrale.
Vive sicurissirno chq tali non sleno i IQip 14tandi;npot1: q se tali

non sono, bisogna modificare e circosprivero l'prt. (FA.
GENALA, ministro dei lavori pubblici. Il senatore Ferrarls criticð

Part. 124 vigente piuttostophè quello ora proposto.
La competenza esclusiva dell'autorità amministrativa ð nella legge

Vigente, nè nacquero inconvenienti. Cita esempi numerosi di risarci.
mento dati dallo Stato.

Non crede che le sua dichiarazioni possano essero eqcesalva, quali
le giudicò l'onorevole Cavalletto.
Siccome l'acqua 4 pubblica, cosi vi si possono solo stablilre con-

cessioni.
Gli usi furono consacrati dall'ultima legge su le derivazioni.

Spiega come alla parola opere della legge vigente, si siano aggiante
le akre: usi, atti, fa¢ti desunto dal varil regolamenti attuali.
La competenza giudiziaria non à possibile: 11 giudizio è tecnico e

deve spettare all'autorità amministrativa. I reclami amministrativi sono
perfettamente leciti.

Agglungendosi il ricorso alla IV Sezione del Consiglio di Stato, quali
garanzie mancano ?

Bisogna notare che se non ð dimostrata la dannosità delP opera,
non si ordinano modificazioni, cessazioni o distruzioni.
FERRARIS riprende la parola col consenso del Senato, aggasita-

mente interpellato.
Osserva che le parole usi, atti e fatti sono troppo late..
Se le parola opere fa già interpretata inesattamente, che cosa pc-

cadrà con queste altre ?

Accetterebbe che si dicesse opere di qualunque genere.
FINALI, relatore. L'onorevole Ferraris depigth la di;Ione Wi, atti

e fatti aggiunta a quella opere e deplorð che al noeprggnio si sig
sostituita una semphce relazione.
In matert; d'acque, P interesse pubblico deve sempre greyglegg 4

privato.
Il prefetto deve giudicare sul fatto della relAzippe delle opere col

buon regime delle acque; la dannosità è poi la sigtesi, Pelletig di
questo giudizio.
L'aggiunta delle parole a¢Li, usi e fatti a quello opere à perfetta-

mente giustilleata dalle parole del ministro.
La fluitazione det legnami non å un' opera, eppure 113 relaztena col

buon regime delig acque.
La n>odillcazione della Commissione si lignita a precisare n3egl¡o un

concetto con puro scopo laterpretativo.
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L'artibolËi2(è approiäto, e senza discússione si approva l'art!-
colo 126.
FINALI, relatore, raccomanda al ministro di occuparsi della classi-

ficazione delle opere idrauliche di prima e seconda categoria in con-

formità dell'art. 174 legge vigente.
GENAI|A, ininistro dei lavorf pubblici, accetta di buon grado la rac-

comandazione. Osserva che l' impresa non è di lieve difficoltà.

FINALI, relatore, ringrazia e conflda nell'opera del ministro.
L'articolo unico del progetto di legge si voterà domani a scrutinio

segreto.
Domanda d'interpellanza.

PRESlÐENTE dà lettura della seguente domanda d'interpellanza:
« I sottoscritti domandano d'interpellare il presidente del Const-

glio, ministro dell'interno, il ministro dei lavori pubblici ed 11 mini-

stro della pubblica istruzione, se stasi dato e se si intenda dare qual-
che afHdamento per concorso dello Stato in qualche opera non con·

templata nella legge del 20 luglio 1890, per aree del piano regola-
tore della città di Roma.

« L. Ferrarts, G. D'All,
Griffini ».

Prega i ministri presenti di comunlearo l'interpellanza ai loro col-

leght.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione a scruttnio se-

greto del seguenti progetti di legge :
Stato di previsione della spesa del Ministero del lavori pubblici

per Fesercizio finanziarto 1892-93.
Votanti.

. . . . . . . 125
Favorevoli

. . . . . . 99
Contrarl . . . . . . .

26

(Il Senato approva).
Spesa straordinaria di IIre 200,000 per la ricostruzione e sisto-

mazione del portico, cortile a locall annessi a Castel Capuano in

Napoll.
Votanti. . . . . . . .

127
Favorevoli

. . . . . .
104

Contrarl . . . . , , .
26

(Il Senato approva).
Discussione del progetto di legge : « Avansamento nel Regio Eser-

cito> (N. 2).
PRESIDENTE. Chiedo al Senato se consenta che si prescinda dalla

lettura del progetto di legge.
H Senato consente.

PELLOUX, ministro della guerra. Dichiara di accettare che la di-

scussione si opra sul controprogetto dell'Uf0cio centrale con qualche
riserva.

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
FERRERO gli duole di dover dissentire dal ministro della guerra

in una questione cosi importante. Fatto questo che non sarebbe ac-

caduto se fosse possibile uno scambio d'idee più continuato.
Avanmo lo spettacolo di un cumulo di leggi e di regolamenti che

rendono impossibile orientarsi.
Certo norme nuove occorrono per cose tecnicamente nuove: ma

vi so o istituzioni meno mutevðll perchð connesse con le lente evo-

lozioni sociali.
Vi sono pol ragioni speciall che consigliano la stabil th quando sl

tÑtta di istituzioni tonnesse coi caratteri immanenti dell'uomo.
Così è quando si tratta di cameratismo, gerarchia, disciplina.
La stabilità ha immenso valore quando si tratta dell'esercito in bul

la tradizione forma un'atmosfera che trasforma subito il cittadino in

guerriero.
Ilesercito sarà tanto pth assimilatore quanto più sarà stabile nelle

sue funzloni

La legge proposta mira a porre in relazione l'esercito colla società:

ma la legge vigente, pare all'oratore, abb a sufBciente elasticità.

Clð basterebbe già a indurlo a votare contro : ma si aggiungäno
allo scopo considerazioni intrinseche.

La questione del limill di eth gli pare la più grave.
La storia mostra Bonaparte imberbe, Cesare maturo e hioltke Ve-

gliardo che vincono.

Le scienze fisiologiche non danno risposte precise.
Il limite d'età rappresenta un massimo 7
Lo smentisco la storia. La legge sui limiti di età avrebbe eliminato

l'ammtraglio di Saint-Bon.
II Ilmite d'età è un minimo 7
Non lo crede neppure.
Il limite di età è una media 7

Sarebbe ridicolo supporlo.
Noi non possiamo sostituirci alla natura che riparte i suoi d ni

senza limite di età.

Di tutte le ingiustizie, a suo parere, nessuna è peggiore delËugua-
glianza. Essa metterà Cesare alla pari di una mediocrità.
Nella famiglia degli uffleiali non ò da temersi l'ingiustizia.
Quanto at generall essi sono condannatt o favoriti dall'opÌnione

pubblica che è la loro miglior garanzia.
Le garanzie morali scaturenti dall'immensa onestà dell'esercito sono

superiori a qualunque garanzia regolamentare.
Non si possono considerare le alte personalità dell'esercito come

semp11ei pubblici ufficiali: da un giorno all'altro possono essere chto-
matl a scriver colla spada una pagina di storia nazionale: ma perchè
questo possano fare, occorre un morale elevato.
La natura non disse al mortali in qual giorno devono morire.
E noi vogliamo introdurre la morte militare a data flssa, ossia

flacca's ogni idealità. (Beulssimo).
I morituri non possono avere quel buon umore che ð proprio di

chi vince (Öene).
11 calcolare la mortalità del superiori, non gioverà al cameratismo.

(Approvazioni).
È suscettibilo di qualche osservazione anche quella parte della legge

che riguarda 11 ruolo unico, ma di c1ð si riserva parlare nella discus-
stone degli articoli.
Termina dichiarando che non ha parlato per giustificare innanzi ai

suoi colleght 11 suo voto contrario. (Approvazioni prolungate.)
SIACCI se dovesse giudicare hinteticaniënto la legge, si trovereßbo

Imbarazzato.

Considerata la legge in se stessa, qtiale legge d'applicarsi ad un
esercito nuovo, la giudicherebbe cattiva.
Considerata come legge da aliplicarsi a noi, ammette che talora

migliora la legge esistente; ma la peggiore quando crea Ingiustízio
che prima non esistevano.

Quanto al ruolo unico dichiara che questii Älsposizione gIl place;
si pareggia la carriera delle varie atml faggmngendosi la giustizia;
si segue 11 ststema germanico che fece buona esperiënka.
Quanto at Ilmiti di età si aàsonia alle parole del seriatore Fortero.
Aggiungerà solo che la certezza della morte militare toglierà ogni

attività presente, ogni preparazione pel futuro.
A titolo di giustizia afferma the non cominciandosi da tutti la car.

riera militare alla stessa età, si deludono aspettative legittime : blio-
gnerà alnieno provvedere con qualche disposizione transitorla.
L'avanzamento a scelta ð pericoloso perchè giova a pochi e huoco

a molti, ed è causa di demoralizzazione.
La speranza di avere ún comando spinge i giovani a far molto più

del proprio dovere: col solo sentimento del dovere si fanno del niar•
tiri e non degli erol.

Gli avanzamenti a scelta dovrebbero essere accordati al soli gradi
superiori, da colonnello a generale, ecc.
Attualmente la legislazione per l'avvanzamento ð molto complicata,

per le molte modifiche Introdotte alla legge del 1853. Questa legge
però non dà dritto all'uf!!elale di essere promosso a scelta: questo
diritto lo ha il ministro.

La legge con la quale s' istitui la Scuola di guerra, nel 1817, rl-
conobbe questo dritto agli ufficiali, e fu una vera enormità.
Spiega come avvenne che per quel decreto i capitani che 'trriva-
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rono a raggiungere 11 terzo del ruolo, furono promossi saltando fino
a 700 loro compagni.
Con decreti successivi queste proporzioni furono modificate e di-

minuite.

La scuola di guerra che permise cosl rapide ascensioni, è un'isti-
tuzione che le giustifichi 7
La bontà d'una scuola dipende dat programmi elevati, dagli inse-

gnanti valenti, dal rigore degli esami.
Quanto al programmi dubita che un ullleiale, compiuti i corsi, possa

meritarsi altissimi gradi.
Li reputa inferiori ai programmi del 1* corso liceale.

Quanto agli insegnanti, ve ne furono di illustri: ma vi furono ca-
pitant di stato maggiore, insegnanti, pretermessi nelle promozioni e
che continuarono ad insegnare.
Quanto agli esami: dal 1* al 2 corso non vi sono esami: per

uscire dalla scuola gli esami sono troppo miti
Un corso di studi veramente elevato è quello dell'Accademia mi-

litare e della Scuola d'applicazione ; esso può paragonarsi a un corso
universitario.

Questo corso fu biasimato come troppo scientifico ; ma tale corso
crede serva di più a sincere battaglie che la sociologia che s' inse-

gaa alla scuola di guerra.
Alla scuola d'applicazione e all'accademia, oltre le materie scienti-

fiche pure, si studiano anche materle militari, e cosl 11 pareggio colla
scuola di guerra ð completo.
Eppure agli uffleiali di artiglieria e genio non si fa alcun vantag-

gio di carriera; anzi accade talora l'opposto: per esempio l'ufBciale
di fanteria ha maggiore possibilità di entrare alla scuola di guerra, data
la proporzione fissata dal decreto vigente.
Nel progetto di legge non si tien conto dei titoli speciall degli uf-

ilciali di artigl¡eria e genio e si dispone che rientrino nell'arma quelli
che no uscirono per frequentare la scuola di guerra.
Questo gIl pare un danno materiale e morale; anzi più morale che

Inateriale, dato il ruolo unico.
Se si risparmiasse questa enormith, sarebbe disposto a votare la

legge per quanto imperfetta, percha per lo meno dà stabilità al no-

stro ordinamento mihtare.

PRESIDENTE rinvia a domani il seguito della discussione.
La seduta 6 levata (ore 5,50).

CAMERA DEI DEPUTATI

li!!SOCONTO SOMMARIO- Giovedi 28 febbraio 1808.
Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2.5,

MINISCALCHI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ierl; che è approvato.
GRIMtLDI, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge per

prorogare a tutto marzo 1893 l'esercizio provvisorio dei bilanci del-

Fentrata e del tesoro. Ne chtede l'urgenza e l'invio alla Commissione

del bilancio.

(La Camera approva).
Interrogazioni.

GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde alla interrogazione del

deputato Filopanti « sul fatto che nel congressi sedicenti cattolici, ed
anche nella Basilica di S. Pietro, da alcuni si gridò Viva il Papa Re,
e per sapere se il ministro vuol far conoscere solennemente il di-

sprezzo dell' Italia per queste stolide ed anticristiane provocazioni ».
I numerosi pellegrinaggi che giungono a Roma sono la più splen-

dida prova della libertà che gode il Pontefice e della tolleranza degli
italiani.

Quello che i peliegrini possano gridare nella basilica non è noto

nOletalmente al Governo; il Governo però sa che oltre 4000 pelle-

grini andarono a porre la loro firma al Pantheon e che nessun di-

sordine è avvenuto in città.

Qualunque grido é dimostrazione di tale impotenza di fronte al

Governo italiano che puð essere accolto con un sorriso di compas-
sione. (Bene! Bravo!).
FILOPANTI crede che i preti abusino enormemente della legge

delle guarentigie che dobbiamo, egli dice, rispettare, ma che a suo

tempo dovrà essere.emendata.
L'oratore nell'8 febbraio 1849 propose nell'Assemblea costituente

romana la decadenza del potere temporale dei papi e, la concessione
al Papa delle guarentigie per l'esercizio del suo potere temporale.
Dopo ventidue anni il regno d'Italia adottò la legge delle guarentigie
ma con aggiunte cho ora sono inopportune.
Non ostante quella legge, i sedicenti congressi cattolici continuano

a reclamare maggiore indipendenza del papato, sebbene mai il pa-
pato abbia goduto tanta libertà ed indipendenza come al presente.
(Bene !)
Il Pontellee non fu logleo nel riconoscere la legittimità della Re-

pubblica francese, mentre non ha. voluto riconoscere quella del ple-
bisciti italiani; ma l'oratore se ne complace e spera che tale leghtl•
mità egli non riconoscerà mai. (Bene!)
Il Governo non deve ingerirsi nelle cerimonie religiose; ma se si

offendessero i diritti della nazione, 11 popolo si sveglierebbe. (Ap-
plausi all'estrema sinistra- Parecchi deputati vanno a congratularsi
coll'oratore).
GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde all'interrogazione del de-

putato Brunicardi; 11 quale chiede di «sapere con quali mezzi In.
tenda provvedere per impedire che a Firenze vengano commessi i

furti più audaci nelle località più frequente senza che mai si giunga
a scoprirne gli autori. >
Assicura l'interrogante che s'informerà sull'andamento della pub•

blica sicurezza in Firenze, e se riconoscerà che vi sono difetti, 11 ri•
muoverà ; ancorchè siano necessari rimedi radicali.
BRUNICARDI espone i gravissimi reati contro le proprietà succe•

dutisi in breve tempo in Firenze, lamentando l'insuincenza della po-
lizia, e prega 11 ministro di provvedere con la massima energia o
sollecitudine.

LACAVA, ministro di agricoltura e commerclo, all'interrogaziote
del deputato Conti < sulle cause che produssero, dal 10 al 20 gen-
nato prossimo passato, un aumento di circolazione, di qualche mi-

lione, nella Banca Romana » risponde che, essendole nel 20 gennaio
scaduti tanti debiti per setto milioni e mezzo, la Banca, per farvi
fronte, dovette, non essendo statt- suf0centi gli incassi, ricorre*'e ai
biglietti che teneva in riserva rimettendone in circolazione per oltio
due milioni.

Per la stessa ragione la circolazione subi in seguito UIteriori au-
menti, ma ora l'eccesso della circolazione è ritornato a poco piii di
due milioni.

Ma ad esst fa riscontro la estinzione di passività per oltre dieci

milioni; di modo che la situazione della Banca è effetdvamente till-
gliorata.
CONTI prima di dichiararsi sodisfatto desidera sapere: da qual

legge la Banca sia autorizzata ad eccedere la circolazione; perchèla
'Banca paght i suoi debiti con nuove emissioni ed infine: chi finirà
co pagare la eccedenza di circolazione.

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, replica che la Banca
non avrebbe potuto nelle presenti condizioni fare alcuna operazione
e fu costretta a ricorrere al biglietti che aveva in riserva a norma

dell'articolo 4 della legge del 1891; ma che in sostanza non ha ec-
ceduto la circolazione che di due milioni, mentre ha estinto oltre 10
miffont di passività.
CONTI non puð dichiararsi soddisfatto vedendo che continua il si-

stema Tanlongo.
LACAVA, ministro d'agricoltura e commerefo. Niente affatto!
SANI G.. sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, ad una inter-

rogatione del deputato Treves, risponde che, sebbene i lavori di

rialzo e robustamente dell'argine destro del Piave di fronte a Musili
non siano urgenti, il Ministero li farà eseguire nel più breve tempo
possibile¡non6però possibile eseguitli.subito perchè pende una
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contestazione con la fabbriceria della Chiesa di San Donato la cui
demolizioae è indispensabile per compiere qnel lavori.
TREVES ringrazia, e spera che i lavori verranno sollecitamente

compiuti per evitare che si ripetano i disastri del 1882 e del 1889.

.SANI, sotto-segretario di Stato per i lavori pubblici, ripete che il

ritardo dtpende dalle protese di compenso che agaccia la fabbriceria

di San Donato.

GRIMALDI, ministro delle finanze, risponde ad una interrogazione
del deputato Sperti « intorno alla soppressione degli utilel tecnici di
floanza di Venezia e di Belluno e sulla concentrazione delle loro ope-

razioni in quello di Treviso noncha sulla abolizione della Dogana

principale di Belluno e sulla attributione ad altri ußlci delle mansioni

di essa ».
Avendo 11 Parlamento deliberato la riduzione degli uffici tecnica di

Onanzaq egli ha dovuto sopprimerne ventiquattro ; lo ha fatto perð
(enen to conto delle ragioni topograßehe e della quantità degli affari.
Quamo all'ufficio di Belluno, che non fu mai un vero ufflclo doga-

nale, dovette essere soppresso nell'interesse del commerclo e del

pubblico in genere.
SPERTI, consentendo nella utilità di introdurre semp'10cazioni am-

ministrattve, raccomanda al ministro che sia deferita a qualche ufücio
plà prossimo a Belluno la custodia dei corp1 di reato nelle materie

contravvenzionali, e quelle relative allo accertamento del valore de·

gli stabili nel cast di trasferimento.
GRIMALDI, ministro del tesoro, terrà conto delle raccomandaz ont,

delPon. Sperti.
Svolgimento delle proposte di legge del deputato Sanguinetti.
PilESIDENTS dice ebe l'ordine del giorno reca lo svalgimento delle

proposte di leggp del deputato Sanguin,etfi.
SANGUINETTI svolge la segµente proposta dL Ingge:
« Art. 1. Dal 1* ¡,ennaio 1894 i comuni di gioglia e Pontinyrea

ceperanno di fqi parte del mandamento di Cairo upntenotte, e sa-
ranno aggregati al mandamento di Sassello por tutti i rappoyti am-•
ministrativi e giudiziari. »
« Art. 2. II Governo del Re è autorizzato a fare, con decreto Reale,

tutte le disposizioni occorrenti alla esecuzione della presente legge. >
GIOLITTI, presidente del Consiglio, non si oppone alla presa in

considerazione della proposta di legge.
(La Camera approva la presa in considerazione).
SANGUINETTI svolge la seguente proposta di legge:

Modifica; one della legge 23 luglio £881 n. 333, reigliva alla co-

struzione di opere stradati e idrauliche.

« Afgcolo quico. 11 n. 8 dell'elenco III annesso ç\lg tabella B della
legge 23 luglio 1881, n. 33À (serio 3a), à modlOcato come segup:
« Strada da Spigno a Pareto, Miogila e Pontinvrea. »

SANI G., sottosegretario di Stato per i lorori pubblici, non si op-
ppne alla presa in çonsiderazione del disegpo di legge.
(La Camera approva la presa in considerazione).

gppgitp dega depussione sulle Conveyfoni per seruiAi postµli e
compsprciali inarittimi.

PRESIDENTE dice che, seguondo l'ordine del giorno, devest conti-
nuare a discutere 11 dis>gno di Ingge sulle conventioni marittime.
GIUSSO, bencþò la questione sia stata molto trattpta, pure crede

ebp qualche cosa resti da dire e sopratutto occorre di confutare al-

capi argoulanti adtlotti dall'oogrevole Pangolo.
L'onorevole Pallzzolo con feanchessa e lealtà ha dichiarato che ap-

prova lo Convenatoni aguali, perchè rappresentano una proteziono
'

per la marina mercantile e per la Navigazione generale.
L'oratore combatte le Convenzioni precisarnente per le ragioni op-

poste a quelle addotte dall'onorevole Palizzolo, perchè ribadiscono,
clo§, il monopolio della Navigazione generale.
Le sovvenzioni date alla Navigazione generale rappresentano il

primo anello della catena protezionista, che avvince l'Italia e ne ha

causato la rovina economica. L'ultima conseguenza di questo sistema

¼ stata questa: che lo Stato paga ora i biglietti della Banca Romana

11 sistegas grotestenipta significa in fondo che lo Stato mette le mani

nelle tasche degli unl per locupletare le tasche degli altri, che arrie-
chisce i po hi a danno dei molti.
È strano poi che si sussidii una Societh marittima perchè tPasporta

a buon mercato quelle merci, che una politica protezionista tende a

rincerare.
Sarebbe per lo meno indispensabile risparmiare quel cinque milioni

annui, che sono consacrati a sussidiare quelle linee, che escono dal-
l'orbita dei mari italiani.
L'oratore, dopo aver meditato la esposizione floanziarla del Grl-

maldi, st à persuaso che nella Via finora seguita non st pun trovare
la salvezza. Ci potremmo salvare soltanto cambiando tutto l'indirizzo
della nostra politica economica e flnanztaria.
L'oratore combatte le attuali convenzioni, perchè sono un sintomo

della politica protezionista Onora seguita. Solo i principii della libertà
economica ci possono salvare e ne à una prova l'alito nuovo, che
entrato nel paese, dopo la conchiuslone degli ultimi trattati di com-
mercio, che happo non abbattuto ma abbassato le barriere prate.
ztoniste.

Cita l'esempio dell'Inghilterra, che nel 1841 trovavasi in uno stato
Onanziario ed economico così grave come è q iello attuale dell'Italia
e che si sollevó ed arrivo alla ricchezza mercò le ardtte riforme li-
beriste inaugurate da Roberto Peel.
In Italia 11 popolo plega oggi sotto il fardello de11e imposte ed &

Impossibile salvarsi non ricorrendo al liberalismo economico.
Sarebbe opportuno che s'inaugurasse 11 nu avo sistema col rispar..

miare una buona parte dei sussidl, che si dovrebbero dare alla Na--
vigazione generale.
E la questione non ha solo il lato Onanziario ma anche quello

mora'e.

Qupndo è lo Stato che toglie e dà, che fa i ricchi ed 1 poveri, tutte
10 cupidigte si rivolgono allo Stato.

La libertà economica è fonte non solo di benessere ma anche 41
giustizia. (Bene! Bravo!- Molti deputati vanno a stringeye la mµo
all'oratore).
CARAGNA crede che nelle Convenzioni non siano rispettati abba--

stanta gli interessi di Reggio di Calabria e della Caybria in genere.
Lamenta che non stasi completato il porto di Reggio, come era

stab.lito per legge, e deplora soprattutto clie siano, contro, ogni glu-
stizia, diminulti gli approdi in questo porto, di cui con le cifre alla
mano dimostra la grande importanza commerciale.
Non sa comprendere coine si siano potuto proporre delle diminu-

zioni di approdi in Reggio Calabria, quando a ricanosciuto che questa
città è un punto strategico di primo ordine.
Importerebbe ben poco al luinistero ed all'erarlo Pimporre alla

Navigazione Generale Italiana di fare a Reggio tutti gli approd1, che
fa a Messina. *

Conclude sperando che la Commissione vorrà contentare i giusti
desideri di Reggio, aumentando gli approdi in questo porto e stabi-
lendo soprattutto che vi approdi il vapore, che da Napoli per Mes-
sina arriva a Malta.

Si augura che la Camera si degnerà di rendere giustizia 4 Reggio
di Calabria.
GARAVETTI non riandera tutta la discussione, che si è fatta sul•

l'argomento delle sovvenzioni.
Non può dissimularsi perð che è grave la conclusione a cui anche

i partigiani delle sovvenzioni sono venuti, che 11 materiale cioè delle
nostre compagnie sovvenzionate non ð buono.
È pure grave che nessun oratore sia stato incondizionatamento fa-

vorevole alle Convenzioni stesse.
Riconosce che, trattandosi di una legge contrattuale, la Camera puð

accoglierla o respingerla ma non puð sostanzialmente modißcarla ;
perð trova deplorevole che slasi imposto alla Camera il dilemma:
sing «g sung aut non sint.

Fa pot la storia delle ragioni per le quali la Sardegna trovast in
una condizione economica deplorevole. Quest' isola posta in postzione
equtdistante dall'Italia, dalla Spagoa, dalla Prancia e dall'Africa ð stata
sempre struttata e trascurata, Perdao i benefici delle ferrovie sono
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stati in essa notevolmente tÙminuiti da errori fondamentali della loro
costruzione.

Niente si & Jatto per ovviare a questi mali con le attuali.conven-
zioni marittime. E l'oratore comincia coll'osservare come non siasi

concessa alla linea che va dal Golfo degli Aranet a Civitavecchia la
stessa velocità, cho si è stabilita per la linea Ï¶apoli-Palermo, mentre
le comunicazioni della Siiilia col continente sono molto più faclii di
quelle che ha la Sardegna.
Ed da temere che neppure la mediocrissima velocitå oi dodici

miglia l'ora, che si è stabilita per la linea che dalla S degna va a

Civitavecchia sarà mantenuta. Finora la 19avigazione generale ha ím-

piegato nel servizi della Gardegna i più vecchi battelll e pur troppo
a probabile che nell'avvenire continuerà nella stessa condotta.

È deplorevole che non siasi accolta la proposta deÏla Socíetè lteale
dëife fer Me laWe dÏ eûr¿itare er into suo la línea, che dal
golfo degli Aranci va a Civitavecchia, come complemento delle fer-

rovie sarde.

Dotnanda anzi al ministro perchð nella relatione alcun cenno non
sÍasi fatto di questa proposta.
Ê pure da lamentare che non siasi äccolta la proposta ddlla Ca-

mera di commercio di Sassari, la quale desiderava che una volta Ïa
settimana si stabilisse una linea, che partendo da Þorto torres per
Ïl Ïìolfo degÏi ArancÏ facesse capo a Civitavecchla.
Ïtichiama inúne l'attenzione adl Ministero sul caro nel noll e crede

che le tariffe dal Golfo degli Aranci a Civitavecchia non debbano es-
sere più elevate di quelle da Palermo a Napoll.
Termina augurandosi che si facciano più streiti i rapporti fra la

Sardegna ed il continente itaÏiano. (Bravo! henei).
'Ï'ECCÏIÏ0 comincia col ringraziare gli onorevoli Tiepolo, GaÏli e
ugIlese per avere strenuamente dffeso gli interessi di Venezia e del

mare Adriatico.
Però non crede che l'argomento si deßba impiccioltre e di fronte

agli attacchi degli onorevoi! Tortardlo e Bettòlo, & In questione l'in-
tiero sistema delle sovvenzioni.

L'oratore non trova simpatiche le. attuali Convenzioni; perð non

può conda.noare.in genere il sÏstema helle sovvenzloni, che reputa
lioispensabile per lo svíluppo del nostri sërvizi maríÏtimi.
Ë tanto più sono te sofvenzioni indispensablII in quantó che sono

state Ïn forte misura adottate BaÌfé due naïÏoni i cùi mari confinano
con i nostri: la Francia e l'Austria.

Úonorevole Tortarolo ha citato il moviinento del porto di Veneila
come argomento contro le sovvenzioni.

Ma, Venezia à stata appunto uno dei porti che meno hanno fruÏto
delle linee sovvendonäte, e, he Ponorevole 'Ï'ortarolò avesse posto
iñente àÏ þòWó di Genövã, avrebbe þituto äpi>i·eziare meglio 1 van-

taggi delle sovvenzioni.
Bisogna pöi fenei• conto oel j'ran liùmero di persone e diisÏItúzioni

la cui sussisteniá diþ6nde dal Bantenimäiitõ deÏle sovvenzioni, come
pure della quasi unanimità delle Camere di commercio e di altri

orþi túorall, che si sonó pionu cláti in loró favore.
Allo stato delle cose nessuna regione di Italia puð fšre a meno

delle sovvenzioni. (Bene! Bravo!)
ÍÉä hel provvedete at serkizi Marittimi non bÌsogna offendere le

fàgfoni ella giùslizla; e, séboiido l'ofaiöte, iaÏl ragion! Ìuroito offese

trasdó¥åWooal fon Ïë convenzioni gli Interessi delPAdriatico.
Ed egli conflda che il Governo, la Commissione e la Caméra da-

ranno óóficorâl nel non volere il ðaiino di Venezia.

Egli ed I suoi amici sono disposti ad accettare sacrifici nëcessari

e richiesti dall'interesse comune, ma non possono accettare quelli
che nuocciono insieme agli interessi particolari e generali (Approva-
zioni - Parecchi deputati vahno a strIrigore la mano all'oratore).
CAFIERO deplora che le Convenzioni favoriscano le coste tirreile a

gireferenta delle adriatiche, perchè tuite le regiolii ita'11ane debbono

avere lo stesso trattamento.

Non pað esser favorevole ad una Ngge, chepriva di ap¡irodi alcuni
del più importanti porti dell' Adrlätteo, fra i quall quello di Bar-

Insieme al colleghi che rappresentano le provincie meridionali adria-

tiche, ha presentato degli ordini del giorno, che rimediano ai difetti

della legge e che spera la Cafnera vorrà 'approvute.
PATERNOSTRO dopo täriti oittofi cho hätino p eso pâŸte a qühstä

discu§siöne serite 11 dovere di essere breve e lo sarà.
C¥ede he Ponòrävöle tiusso ha troppo hllärgato la (ti stÏbrië, So

t¡tli di discutesse di tutto l'ind1Ñzzo èconomico del jaese potreË$
In gran parte essere d'accordo con l'onoievole Giusso, ma delle at•

taall condtz oni economiche, non crede che si possa rinunciare al si-

stema delle sovvenzioni.

Non avrebbe poi knpreso a parlare se in una parte Almenó tel

paese non ci fosse puitrdpgo la þërsuasioñe che guešte dontehilöfa
rappiesentar16 un' esclusione ed un favoritismo.

Purtroppo da ndi þrefale un histduia di denigrazione, che tende a

ätininuirà il pregio di tdffo ciò chë è ftaliano.
Ñon è un difensore sistemaÙco delle convenzioni, ma deve ficono-

score in genere che sono buone.

Le denture che äi sono mosie þiù ohe intácéare i aléerst artid ÍÏ
delle Convenzioni attuali attaccano l'esecuzioiie dei colitratti prece-
denti.

Non crëile eästti i calãoli fatti da alcùni ofatori ilitorno alfa äpesa
complessiva, che lo Stato ha fatto in tanti anni per le sovvenzioni

marittime.

Come pure crede esagerate le critiche fatte alla Società cittarla
bontà del materiale e la celerità dei battelli, sebbene non si pðsiia
negare che Pesercizio in alcune piccole linee abbia lasciato a dest-
derare.

Si deve anche per sentimento d'egtilth ndoriðiõera (Aië iiei frospóiti
in Africa ed in altre occasioni specfall là Società di navigazione ge-
nerale ha prestito útÏlissimi servizi.
Crede più importaate la.floestione riguardanto la tarilla Ke! n 11.

Può sorgere il dubbio che la Società basandosl sopra na maritnans
generalmente elevato, possa in certi casi ribassare la tariffh talmente
da escludere ogni concorrenza, ed una volta ciò fatto possa tornare
a rialzare enórmegnente la tariffh. stessa,

Però crede che le ultime convenzioni renderanno impossibile il ri-
petersi di questo inconveniente.

Forse sono pure esagerate le accuse che si fanno per la vecchia'a
del materiale della Società.

Però desidererebbe dal Governo a3sieuraz oni esplicite che la So-

cietà radierà dal quadro del materiale i vapori pià vecchi e ne co-

struirà di nuovi.

Fa anche la raccomandazione che i due compartimenti che si aer-
bano non siano menomati; e crede che la frase delte cuntookiaal,
in cui si parla appunto di questa conservazione, non sia abbastanza

esplicita.
Crede esagerati gli appunti, che ai fanno all'amministraziede cßG

trale della società, ed esagerati i lueri attribuiti ad alcuni äminin19
stratori.

Raccomanaa la Cassa del personele di cui fece parola l'onoreidle
Palizzolo.

Con ciò crede di aver provato che le attuali Convenzioni non sono
l'ÉÜbtto di una poliÏicå di favore
Non conviene abbandonare quelle IInee in cui sventola la nostra

banðiera, brede perciò che le Convenzioni possano esiere ŸotËto
c me 11 principfo di un avèenfre migliore per la nostra mËriÄË.
(Behe! Èraio! - Paiec6hl de¡iutati núno a stringere là manoi'-

l'oratore).
Ïnlarrogazioni.

PRESIDEÑTÈ dà notiztá ðëlle seguenti dóinadde d'IntdfrbgailoÈÙ:
« I sotto arttti chiedona d'interi•ogare fonorevole ininistro dei.la-

Ydri pubblitt se, e come intenda íntervariffe à difesa degli impiegt!
ferroviari addetti alla rete mediterranea, relativamente al trattamento
loro fatto colle disposizioni del 'ultimo bilancio.

« L. Rossi, Cavallini, Russi, Mar-
cora. »

« Il soitoäeritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle II-
nanze per conosbero se intenda presenture la legge, che e4à!jnifl I&
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condizione degli impiegati dei Comuni, delle Provincie e dello Stato
agli effetti della legge sulla ricchezza mobile.

« Costantini. >
< ll sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno, sul fatti di Catania.
« De Felice-Giuffrida. »

« Il sottoscritto (chiede d'interrogare 11 mtnistro di agricoltura e
commercio sulle ragioni che l'hanno Indotto ad acconsentire che la
B6nda Romana dimettesse parte del suoi debiti con una nuova emis-
alone di biglietti.

« Saporito. »
« Il sottoscritto chiede di Interrogare 11 presillente del Consiglio e
i ministri del tesoro e del commercio intorno al recente ingiustificato
aumento della circolazione della Banca Romana.

« Prinetti.
« Il sottoscritto desidera interrogare gli onorevoll ministri dell'in-

torno e di grazia e giustizia se, di fronte alla grave discrepanza che
si manifestð e perdurð sulla portata degli articoli 26 e 68 della vi-
gente legge per la tutela dell'igiene e della sanltà pubblica 22 di-
cembre 1888 tra la suprema magistratura ed il Constglio dt Stato,
non credano opportuno di provvedere per la interpretazione logisla-
tiva di tali disposizioni.

< Calvi. »
« Il sottoscritto desidera d'intorrogare l'onorevole ministro det la-

Tori pubbilei per sapere a che stato trovasi il contratto pel bacini di
carenaggio in Napoli.

« Sandonato >

< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pubblici
sul ritardi frapposti alla concessione dei bacini di carenaigio di Na-
poli.

« De Martino. >
Saranno posto all'ordine del giorno.

Interpellanze.
PRESIDENTE annuncia la seguente domanda d'interpellanza:
< I Isottoscritti rivolgono interpellanza a S. E. 11 Presidente del

Consiglio e ministro dell'interno, intorno at provvedimenti che il Go-
Verno ha prest o intende prendere verso i comuni morosi al sodd!-
slacimento del loro impegni per prestiti assunti.

« Facheris, R. Luzzatto. »
GIOLITTI, presidente del Consiglio, accetta l'interpellanza-o pro-

pone che vada al suo turno.
(Così resta stabilito).

Discussione sull'ordine del giorno.
LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, dichiara che ac-•

cetta che la proposta di legge d'iniziativa parlamentare dell'onor. La-
gasi, sia messa all'ordine del g10rno per domani.
LAGASI. Acconsente.

(Così resta stabilito).
PRESIDENTE annuncia che gli UfBci hanno ammesso alla lettura

la seguente mozione :
« La Camera, convinta dalle discussioni avvenuto intorno al disor-

dine bancario, che gravi responsabilità politiche e giuridiche gravano
sull'attuale Ministero e sul precedenti, dettbera di deterire ad una
Cõnimlasione di sette deputati l'esame degli atti del Governo che si
riferiscono alla questione stessa, afBue di stabillre le singole respon-
sabilItà e propone alla Camera le opportune risoluzioni a senso degli
articoll 67 e 36 dello Statuto fondamentale del Regno.

« Agnini, Badaloni, Casilli, Dili-
genti, Socci, De Felice-Giuf-
frida. »

GIOLITTI, presidente del Consiglio, dice che nella seduta del 28
gennaio la Camera ha rimandato a tre mesi lo svolgimento di due
mozioni di argomento consimile, perciò domanda che anche questa
sia svolta insieme alle altre,
AGNINI crede che la sua mozione non sia identica a quelle riman-

date a tre mesi il 28 gennaio, perchè questa tratta solamente della
condotta dei vari Governi, ed è quindt più limitata e definitiva.
Di fronte poi alle grandi accuse abbastanza particolareggiate, che

si.sono fatte ai diversi ministri ed ai diversi Ministeri credo l'inchiesta
che ha proposto inevitabile.

Se questa inchiesta non & accettata, dopo che ò provato che lo
Stato 6 quello che deve pagare i danni della politica bancaria finora
segulta, la responsabilith ministeriale diventa un mito.

In nome di tutti i lavoratori si oppone perciò alla proposta del pre-
sidento del Consiglio e domanda che la sua mozione sia svolta do-

mani (Approvazioni alFestrema sinistra).
PRESIDENTE comunica che sulla proposta dell'on. Agnini 11 quale

domanda che sia messa sull'ordine del giorno la sua mozione per

domani, hanno chiesto l'appello nominale gli onorevoli Agnini, Ga-

vazzi, Garavetti, Casilli, Vendemini, De Felice-Giuinida, Guerci, Bada-

Ioni, Socci, Celli, Lagasi, Colajanni, Serrao, De Martino, Casale.
CRISPI dice che questo insistere continuo in una domanda d'inchie-

sta riesce penoso.
È incubo che bisogna spezzare; percið non parrà strano'che l'ora-

tore voti perché la discussione della mozione Agnini sia fatta imme-
distamente.

MICELI si trova nelle identiche condizioni dell'on. Crispi, à contra-
rio alla proposta d'inchiesta, perô avrà la debolezza di votarla per-

chè è stato due volle ministro. (Commenti).
MUSSI dichiara a nome di alcuni amlei che voterà contro alla pro-

posta dell'on. Agnini, perchè essa ò intempestiva; fra pocht giorni
sarà espletata l'inchiesta amministrativa ed allora si potrà con plå
maturità vedere se occorrerà l' inchiesta parlamentare. (Bene 1 a

sinistra).
DI RUDINI' (Segni 41 attenzione) voterà per la discussióne imme-

diata della proposta dell'onorevolo Agnini, avendone l'oratore glå
presentato una dello stesso genere; perð crede la proposta dell'ono-
revole Again! Inopportuna dal punto di vista della tattica parlamen-
tare.

AGNINI fa alcune osservazioni su quanto ha detto l'onorevole Mussi

e trova strano che questi lo abbla accusato di esser poco misurato•
PRESIDENTE dispone che si faccia Pappello nominale sulla propo•

sta dell'onorevole Agnini 11 quale domanda che la sua mozione sia

posta all'ordine del giorno per domant.

SUARDO, segretario, fa la chiama:

Rispondono $1:
Agnini - Ambrosoli - Arnaboldi.
Badaloni - Barazzuoli - Barzilai - Beltrami Luca - Berti Ltw

dovico - Bonin - Bovio - Branca.
Caldesi - Cambray-Digny -• Campi - Cappelli - Carmine --

Casale - Casilli - Celli - Chlaradia - Chinaglia - Colajaani Na-
poleone - Colombo - Colpi - Comandini - Conti - Costa -

Cremonesi - Crispi.
D'Alite - De Felice-Giuffrida - De Martino - Di Broglio - Di

Rudini - Di Trabla - Donati.
Ercole.
Fani - Farina Nicola - Ferraris llaggiorino.
Gabba - Galli Roberto - Garavetti - Gavazzi - Giordano-Apo-

stoli - Glusso - Guerci.

Lagasi - Levi Ulderico - Lucifero - Luzzatti Lulgl.
Mariotti - Materi -- Mecacci - Miceli - Miniscalchi.
Nicotera.

Papadopoll - Perrone - Piovene - Pompilj - Ponti- Prinetti
- Pugliese.
Quintierf.
Ricci - Riola - Rizzo - Romanin-Jacur - Roncalli - Rubini.
Sacchetti - Schiratti - Serena - Serrao - Serristori - Silvani
- Silvestri - Socci - Sormani - Squitti - Suardi Gianforte -
Suardo Alessio.
Testasecca - Tiepolo - Torraca - Torriglapi - Treves -

Tripepi.
Valle Angelo - Vendemini.
Zabeo.

Rispondono no:
Atan de Rivera - Agnetti - Andolfato - Anzani.
Baccelli - Bastui - Bastogi Gioachino - Bastogi Michelangelo -

Beltrami Giovanni - Berti Domenico - Bertollo - Bettðlo - Bian-
cheri - Bonacci - Bonacossa - Bonardi - Borruso -- Borsarelli
- Bracci - Brin - Bruniatti - Brunicardi - Bufardeci.
Callero - Calvi - Cambias! - Canogallo - Capilongo - Capo-
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duro - Capruzzi - Carcano - Carenzi - Cavagnari - Cavalieri -
Cavallini - Centurini - Cerruti - Cerulli - Chiapusso - Chiesa
- Cimball - Cirmeni - C1vell! -- Clementini - Cocco-Ortu -

CocIto - Cocuzza - Colarusso - Colostmo - Comin - Contarini
- Coppino - Costantini - Cuccht - Cuccia.

D'Agata - Damiani - Daneo - Dari - De Amicis - De Ga-

glia - Del Giudice - Del Balzo - De Luca Ippolito - Delvecchio
- De Riseis Giuseppe - Di Blasio Scipione - Di Marzo - Di

San Donato - Di Sant'Onotrio.
Ella - Episcopo.
Facheris - Fasce - Ferracciù - Ferraris Napoleone - Fill.

Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fortunato
- Franceschini - Frascara - Fulci Nicolð - Fusco.

Gallotti - Gamba - Garibaldi - Gasco - Genala - Ghig! -
Giolitti - Govagnoll - Giovanelli - Gorio - Grandi - Grimaldi
- Grossi - Guicciardini - Guj.
Lacava - Lanzara - La Vaccara - Lazzaro - Leall - Len-

tini - Lorenzilii - Lucchini - Luciani - Luzzatto Attillo.

Manganaro - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Marcora

- Marinelli - Marsengó-Bastia - Martini Ferdlnando - Martini Glo-

vanni - Martorelli - Masi - Maury - Mazzella - Mazzino -

Mazziotti - Meardi - Mel - Merello - Merzario - Mestica -

Mezzanotte - Miraglia - Mirto-Seggio - Modestino - Montagna
- Monti - Monticellí - Mordini - Morelli Enrico - Morelli

Gualtierotti - Mussi.
Nasi - Nicastro - Niccolini - Nicolosi - Nigra - Nocito.
Omodel - Ostin!.
Palberti - Palestini - Panizza - Papa - Pellegrini - Pellerano
- Petronlo - Peyrot - Plecaroll - Piccolo-Cupani - Pierotti

Pinchia Placido - Poll Giovanni - Pozzo Marco - Pullino.

Quarena.
Ridolfl - Rinaldi - Ronchetti - Rosano -- Rossi Luigi - Rossi

Milano - Roux - Ruggieri Giuseppe.
Saccht - Sanguinetti - Sani Giacomo - Sani Severino - Sca-

ramella-Manetti - Sineo - Solimbergo - Solinas-Apostoli - Spl-
rito Francesco - Stelluti-Scala.
'Talema - Tasca-Lanza - Tecchio - Tornielli - Tortarolo -

Trompeo - Turbiglio Giorgio - Turbiglio Sebastiano.

Vaccaj - Vacchelli - Valle Gregorio - Vendramini.
Zedca - Zeppa.

Si astiene:

Paternostro.
Sono in congedo:

Aggio.
Derio - Buttini.

Calpini - Canz!.
Gallavresi.
Lochis.
Manfredi.

Parpaglia
Quartieri.
Reale.
TabacchL

Vischi.
Zucconi.

Assenti per uf/telo pu¾lfeo :

Casana.

Franchetti.
Salemi Oddo.

Sono ammalati •

Antonelli.
Di San Giuliano.

Engel.
Gianolio.

Lugli - Luzzatto Riccardo.

Pace - Pignatelli.
Rava.

Toaldi.
Vitale.
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione ed Invita gli onorevoF

segretari a numerare i voti.

(I segretari numerano i voti).
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione.

Presenti e votanti. . . . . . 290

Risposero si . . . . . 92

RIsposero no . . . . .
197

Astenuti . , , . . . . . 1

(La Camera non accetta la proposta dell'onorevole Agnini).
PRESIDENTE mette at voti la proposta del presidente del Consi-

glio, che la mozione dell'onorevole Againl sia rimandata al 28 aprile.
(E' approvata).
SOLA e DILIGENTI dichiarano che se fossero stati presenti avreb-

bero votato favorevolmente alla proposta dell'onorevole Ãgnini.
GALLETTI dichiara che avrebbe votato contro.

La seduta termina alle 7,30.

TELEG-IS.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

LISBONA, 22. - Si assicura che le Cortes saranno prorogate per
alcuni giorni onde permettere al Gabinetto di preparare nuovo pro-
poste finanziarte.

LISBONA, 22. - Il Gabinetto venne così costituito:
Ilintze Ribeiro, prosidenza del Consigilo ed affari esteri,
Franco Castello Branco, interno.
Antonio Azevedo, giustizia.
Colonnello Pimentel Pinto, guerra.
Fuschini, finanze.
Neves Ferreira, marina.
Bernardino Machado, lavori pubblici.

Il nuovo Ministero esporrà domani II suo programma olle Cortes.

WASHINGTON, 22.- Il Dipartimento di Stato informð l'incaricato
d'affari di Spagna di non aver ricevuto nessuna informatione ufficiale
relativamente alla concessione dellé dogano di San Domingo a un

sindacato americano.

Il Dipartimento di Stato dichiara inesatto che gli Stati Uniti s'in-
geriscano negli alfbri di San Domingo. ,

LONDRA, 22. - Camera del Comuni - Si approva in prima let-
tura 11 bili proposto da Labouchare, 11 quale assegna un'indennità ai

membri del Parlamento.

LONDRA, 23. - Whitely, conservatore, ð stato eletto deputato a

Stockport in sostituzione di Jennings, conservatore, morto.
WASHINGTON, 23. - 11 Ministero costituito dal nuovo Presidente

della Confederazione Cleveland, è stato completato collo nomine di
IIolmey ad attorney generale o di Herbert Hillary a ministro della
marina.
L'intero Ministero è quindi cosl costituito:
Gresham, segretario di Stato.
Carlisle, segretario pel Tesoro.
Daniel Lamont, segretario per la guerra.
Wilson-Bissel, segretario per le poste.
Avvocato Hoke Smith, segretario per l'interno.
Holmey, segretario per la giustizia.
Herbert Hillary, segretario per la marina.

GHICAGO, 23. - Tutti gli impiegati ferroviarli della IInea Chicago-
Western-Indiana, si sono posti in isciopero.
Tutto il traflico & sospeso.

Agenti di polizia custodiscono I depositi.
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Listino O&ciale della Borsa di Commèrcio di Roma del di 28 febbraio 1898.

VALowl AMMESSI
* REZZ 1

Todimento

CONTRATTAZIONE IN BORBA IN C0NTAg
D I. OBBERVARIONI

Fine corrente fine prossimo

L'or. M.

( genn 93 ãNDITA 5 010 1.h (Mda . . . . . . . .
. . .

- - 96,52 112 96,60 , . . . . . . .
--.

S.a grida a .
. . . . . . . . . .

- -
-

. . . • • • • • • • • • •
90 47 III in contanti

* - - dette it•anlotaglio)... ....... -- 4..... ....... --
tottobot- - g, t.agrida..... ....... -- ......- ....... -.•·

-
-

Ita3010 2.agrida............ -- ....... ....... 6050
- - Gert. sul Tesoro Etnies. 1860-54 . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

102 50
-
- Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . .
. .

93 30
- -PrestitoR.BlountS0:0.............. -- ....... .......10225

Adicom.92- - > Rothschild......... ....... -- ....... .......10850

obbl. RKwaleip. * 0904, Ñondlario.
t genn 93 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . . . .

- -
, . .

- · · • • • • - • • -

- -

i ottob. 98 500 500 > 4 010 1.a Emissione. . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . .
- · · . . . .

.

437 -
500500 > 40TO2.aa8.aEmissione.......... -

....... -······
431-

i giugno 500 000 * Comune di Trapam $ 010 . . . .
.

. . . . . . - -
. .

. . - · • • - · · ·
·
** -

i ottob. 500 300 a cred. Pond. Banco 8. Spirito. . . . . . . . . .
- -

. . . . .
. . . . . . . . .

IU -
• 500 500 m a » Banca Nazionale 4 010. . . . .

.
. .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

492 -
* 500500 * * > * *4110010........ -- ....... .......

500 500 • • > Banco di Sicilia . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . .

• 500500 m a > > Napoli.......... --
...... .,,,...

, Amieni strade Ferrate,
i genn. 93 500 500Az.forr. ridionali. . . . ... . . • • . . . .

.
--

. . . . . . . . . . . . .
60

* 509 )00 m > Mediterranee stampiglitte . . . . . . . . -
- 535 . • • • • • • • • • •

• - 2 e
i luglio ti 250 250 a > Bardè (Ptaforenza) . . . . . . . . . . . .

- - - - •• g . • •

i aprile 93 500 500 * * Palerrno, Mar. Trap. i.a e ta. S
. . . . .

- -

. . . . . . . .
. . . . .

- - Ê g
i luglio 91 500 500 • • della Sicilia. . . . . . .

. . . . . .
- - - - 11.0

Azioni Hanehe e Seeleta diverse. go
i genn. 95 1000 750 As. Basida Nat10ûale

. . . . . . . . . . . . . , .
- -

, . . .
. . .

. . . . . . .

1320 -
i > 9310001000* » Romana..............·· -- . ...-. ....... 450-';

• 300300• • Generale ............... -- 31535,59... ....... --9 .es

igena. 0350* * diRoma ............... -- . ..... .......
30- e

I * BezoD200s » Tiberina ............... -- ....... ....... 21-
i ottob. 91 500 500 * * Industr e Comm. (antiche) . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 103 -
500500» > > anuoveliberate....... -- ....... ...... 150-

igenn £3 500 400 * 800.díCreditoMobil.italiano(an. . . . . . . .
--

. .
.
.

. .
. . . . . . .

465-
500150s >(nuove)....... -- ....... ...... --

i genn. 88 500 503 • » di Credito ßeridionale . . . . .
- . . .

- -
. = . . . . . . . . . . .

- - 4.
15ottob.92500 500> » Romanaperl'Illum.aGas . . . . . . . .

-- 796799.
.

. . . . . . . . .
-- gi e

i genn. 93 500 500 m > Ac un Marcia . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . .

. . .
1055 - * 3

i 90 500 500 * * Ita anagereondotteÃ'acqua. . . .
, , . .

-- 268
. . .

. .
. . . . . . . --

i >
t luglio 92 500 500 > > Ithinobiliare

. . . . . .
.
. . . . . .

- - ES
.

. . . . .
.
. .

.
. . .

- - i du -
i * 90 250 550 * * dei Molini e Magaz. Generali. .

.
. . . . .

- -
. . . . . .

. . . . . . .
125 - ÔÔ ÔÔ

i genn. 89 100 100 m a Telefoni ed App. Elettriche . . . . . . . .

- -
. . . . . .

. . .
.
. . .

- -

i · 90 500 500 * * Generale per l'Illuminazione. . . . . . . .

- -

.
. - - .

. . . .
.

. .
255 -

• 125 125 * * Anonima Tramway Omnibus. .
. . . , ,

.

- - 185 183 184 185
. . . . . . .

- -1
i genn. 89 150 150 * * Fondiaria Italiana . . . . . . . . . .

- -
. . . . - - - . . . . . . .

- -

i ottoh. 90 350 250 • • della Min. e Fond. Antimonio . . . . . .
.

- -
. . . . .

. .
. . . . . .

- -

250 250 * » dei Materiali latorizi . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

i genn. 93 500 500 * * Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

- -
. . .

. . . .
. . . . . .

NO -
i e 90 500 500 m a Metallurgica Italiana. . . .

. . . . , , .

- -

, . . . . . .
. .

. . . . .
17&-

i > 93 250 850 > > della Piccola Borsa di Roma.
. .

.
.

. . .

- -
. . .

. . . . . . . . . . .
20ô -

i » 90500800» > Caoutchouc............... -- ... ... ....... -80-
I > 93 850 $50 a a An.Piemontesedielettricità. .

. . . . . .

-- . . .
. . . . . . .
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i » 93 $50 250 m > Risanamento di Napoli . . .

. . . , , ,
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.
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- -

• 550 250 * * di Credito e d'ind. Edilizia . .
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Azioni See. Assiearazioni.
I (420. 90 &z. Fondiarie Incendi. . . . . . . .

- • • • •

i » Si » Tondiarie Yita
. . . .

. . - .
· • • • · ·

~ -

Obbligamieni diverse.
Igenn.93500500Obbl.Ferroviarie3010Emiss.1887-88-89. . . . . . . .

--

.
. . . .

.
. . . . .
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i luglio 91 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 010 (oro).

.
.
. , , . .

- -
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- -

L gena. 93 500 500 a Strade ferrate del Tirreno
. . .

. . . . , , ,

- -
. .

461 -
.

I ettob. 91 500 soo . Hoe Immobiliare
. . . . . . . . . . . .

. .

- -
. . . . . . . . . . . . .

360 -
* $50250 . » 4010............ -- ,...... ....... 170-
* 5005po . * Acquamarcia.... ...... --

....... . ....
500-

*
.

500 500 . • 88. FF. Meridionali. . . .
. .

- -

. .
. . . . . . , . .

309 -
i luglio 91 % 500 e > FF Pontebba Alta Italia

.
- -

. . . . . . . .

- -

i aprile 92 500 500 • • PP. Harde nuovaEmis.30;c -- --

300 300 * FF. Paler. Ma. Tra. I 8. (oro). - -
, , .

- - :s

i genn. 93 500 500 • • FF. Second. della Sardegna. - - - -

• 250 $50 m FF. Napoli-Ott. (5 Of0 oro) . - - - -

• 500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . .
. . .

-- -

. .
. . . .

- -

Titoli t: Quetazione Speelale,

t aprile 92 25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .
- -

o

C A MB I Prezzi fatti Nom u. REZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1893

St/s Francia. . . .
90 giorni 103 50

Parigi . . . . Cheques 104 17 1/,
ti/, Londra . . . .

90 giorni 23,88
• . . . .

60 giorm
. . .

.
Cheques 95,22

Tienna-Trieste 90 giorni
Germania Cheques

Risposta dei premi .
. . .

. 25 febbraio
Prezzi di compensazione
Compensazione .

.
.

27 -

Lienidefices .
28 a

ato di Anca 5016. Tatsymi el e anac Ti i

Per i, &ndaco: AUGUSTO PERICOLI

ms: Il Deputato di Boraa: TOMMASO REY.

Acadita 5 010 . . ,
94 75

3 010
.
. .

59 -
Obbl. Beni Eccl 5010 - -
Prost.Rotschild50p 102 50
Ob.cittadiRoma40(0 430 --

Credito Pondiario
Santo Spirito .

462 -
CreditoFondiario
Banca Nazionale 493 -
Credito Fondiario
Ban Naz 41190 e 496 -

er Mari<lionali. 640
- IV dit arranee 530

certif.

• Momana
.

450 --

Generale 314 -
Banco di Roma

.

350

Az. Banca Tiberina 25 - Az. Soc, Navig. Gen.
10. e Com. (an ) 353 - Italiana 825 -

Certif. - - • • Metallurgi-
n liber 353 - caItaliana. 193 -

Soc. Cred. Mobil. 450 - • • dellaPicco-
Merid. - - la Borsa . 206 -

Gas 800 - • • Caoutchouc 38 -
AcquaMarcia 1070 - > • An.Piem.df
Condot. d'ac. 303 - Elettr.

. .
250 -

Gen. Illumin. 275 - • • Risansmén. 93 -
Tramway Om 183 - > > Cr.Ind. Ed. 250 -
cert. prov. - - · • Fondlar.in
toiini e Ma- cendi 80 -
gaz. 09:.. 140 - a » Fond. Vita. 250 --

immobiliare. 98 - Obbl. Soc. Imm. 5 GIO 300 -
Voud.ltaliana - - * * * 4 OTO 170 -
Min. Antim. . 240 - > > FeTroviaffe 294 -
Nat Later. 180 - > Terr. Napoli-O¾

491ano . . 212 -
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